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DEFINIZIONI 

• CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI S.R.L. (O CDMS O SOCIETÀ O ENTE): società a responsabilità limitata 

con sede a Milano (MI), via Marco Burigozzo, 1/A. 

• Aree/Attività a rischio: operazioni, ovvero atti, che espongono CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI 

S.R.L. al rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

• CCNL: Contratto Collettivo Nazionale di lavoro attualmente in vigore ed applicato da CONFINDUSTRIA 

DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI S.R.L. 

• D.Lgs. 231/2001 (anche DECRETO): il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 e successive 

modifiche, recanti le norme sulla Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 

e delle associazioni anche prive della personalità giuridica. 

• Destinatari: tutti coloro che rivestono funzioni di rappresentanza e direzione ovvero gestione e 

controllo (anche di fatto), i dipendenti e tutti coloro sono sottoposti a direzione o vigilanza delle figure 

apicali dell’ENTE, a prescindere dal rapporto contrattuale in essere nonché le controparti contrattuali. 

• Esponenti dell’ENTE: amministratori, dirigenti e dipendenti di CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI 

S.R.L. 

• MODELLO o MOGC: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs 231/2001. 

• ODV: Organismo di Vigilanza preposto al controllo sul funzionamento e sull’osservanza del MODELLO e 

al suo relativo aggiornamento. 

• P.A.: la Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati di pubblico servizio. 

• Partner: controparti contrattuali di CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI S.R.L., sia persone fisiche sia 

persone giuridiche, con cui l’ENTE addivenga ad una qualunque forma di collaborazione 

contrattualmente regolata, e destinati a cooperare con la SOCIETÀ nell’ambito delle aree a rischio. 

• Reati: i reati-presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001 dalla cui commissione potrebbe derivare la 

responsabilità dell’ENTE. 

• Regole e Principi generali di comportamento: le regole e i principi di cui al presente MODELLO e 

identificati nella Parte Generale, comprensiva dei relativi allegati, e nella Parte Speciale dello stesso. 
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1. PREMESSA 

1.1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

La responsabilità amministrativa degli Enti e delle associazioni 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito anche detto il DECRETO), emanato in esecuzione della 

delega di cui alla legge n. 300/2000, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico il regime della 

“responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica”.  

Tale tipo di responsabilità discende dalla commissione, da parte di un soggetto che rivesta posizione apicale 

all’interno dell’ENTE, o da parte di un dipendente, di uno dei reati specificamente elencati nel DECRETO stesso.  

Affinché si configuri la responsabilità amministrativa dell’ENTE è necessario altresì che il reato sia compiuto nel 

suo interesse, o che esso ne abbia tratto vantaggio. 

L’istituzione di tale tipo di responsabilità nasce, infatti, dalla considerazione che frequentemente le condotte 

illecite commesse all’interno dell’ENTE, lungi dal conseguire ad un’iniziativa privata del singolo, rientrano 

piuttosto nell’ambito di una diffusa politica interna e conseguono a decisioni di vertice dell’ENTE medesimo. 

Essa ha segnato peraltro l’adeguamento, da parte dell’ordinamento italiano, ad una serie di convenzioni 

internazionali alle quali l’Italia aveva a suo tempo aderito, tra le quali emerge in particolare la Convenzione 

OCSE per la lotta alla corruzione internazionale. 

Prima dell’introduzione di tale disciplina legislativa, gli enti non erano soggetti, secondo la legge italiana, a 

responsabilità di tipo penale-amministrativo e solo le persone fisiche (amministratori, dirigenti, collaboratori, 

etc.) potevano essere perseguite per l’eventuale commissione di reati nell’interesse della compagine 

societaria. 

Sebbene la responsabilità sia definita come “amministrativa”, essa presenta in realtà forti analogie con la 

responsabilità penale, in quanto sorge per effetto della commissione di un reato e viene accertata dal giudice 

penale con sentenza emessa in esito ad un procedimento penale.  

Quanto ai soggetti la cui condotta assume rilevanza ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 231/2001, si tratta di: 

• persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché persone che esercitano, anche di 

fatto, la gestione o il controllo dell’ente (c.d. “apicali”, art. 5, comma 1, lett. a)); 

• persone sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati (c.d. “sottoposti”, art. 5, 

comma 1, lett. b)). 
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La responsabilità dell’ente non sussiste se i soggetti citati hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi 

estranei all’assetto organizzativo e alla compagine societaria (art. 5, comma 2), nonché qualora il reato sia 

stato commesso da soggetti diversi da quelli citati. 

Affinché il reato sia imputabile all’ente, pertanto, occorre che esso sia a quest’ultimo ricollegabile sul piano 

oggettivo e che quindi derivi da una manifestazione di volontà o, quanto meno, da una “colpa di 

organizzazione”, intesa come carenza o mancata adozione delle cautele necessarie ad evitare la commissione 

di reati. 

Proprio per tale diretta imputabilità del reato alla SOCIETÀ, l’art. 8 del DECRETO prevede che gli enti siano 

responsabili anche laddove la persona fisica che ha commesso il fatto non sia identificata o non sia imputabile, 

oppure il reato si estingua per causa diversa dall’amnistia. 

In ogni caso, la responsabilità amministrativa dell’ente, qualora riscontrata, si aggiunge a quella penale della 

persona fisica che ha commesso il reato e a quella civile per il risarcimento del danno. 

Tale responsabilità amministrativa degli enti è configurabile anche in relazione ai reati commessi all’estero, a 

condizione che per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato (art. 4 D.Lgs. 

231/2001). 

Il DECRETO prevede quindi l’applicazione, a carico dell’ente che sia ritenuto responsabile, di una pluralità di 

sanzioni amministrative (Capo I, Sezione II): 

• sanzioni pecuniarie; 

• sanzioni interdittive, quali l’interdizione dall’esercizio dell’attività, la sospensione o revoca delle 

autorizzazioni, licenze o concessioni, il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, l’esclusione 

da agevolazioni, finanziamenti, contributi e l’eventuale revoca di quelli già concessi e infine il divieto di 

pubblicizzare beni o servizi; 

• confisca del prezzo o del profitto del reato; 

• pubblicazione della sentenza di condanna. 

Quanto alla tipologia di reati cui si applica la disciplina in esame, il DECRETO così come integrato alla data di 

adozione/aggiornamento del presente MODELLO si riferisce esclusivamente ad alcune fattispecie, che è 

possibile inquadrare logicamente come segue: 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 24 D.Lgs. 231/2001)  

• Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.); 

• Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.); 
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• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

• Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell’Unione europea (art. 640, comma 2, n. 1, 

c.p.); 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell’Unione europea (art. 640-ter 

c.p.); 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2, L. 23/12/1986, n. 898); 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.); 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.). 

Reati informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis D.Lgs. 231/2001) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.); 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a 

sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.); 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.); 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies); 

• Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640-

quinquies c.p.); 

• Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, 

D.L. 21 settembre 2019, n. 105). 

Reati di criminalità organizzata (art. 24-ter D.Lgs. 231/2001) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 
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• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74, D.P.R. 9 

ottobre 1990, n. 309); 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 

luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 

clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall’art. 2, comma 3, della 

Legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.); 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. per agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (Legge 12 luglio 1991, n. 203). 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 25 D.Lgs. 231/2001)  

• Peculato (art. 314, comma 1, c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione, abuso d’ufficio di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee 

o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.); 

• Traffico illecito di influenze illecite (art. 346 bis c.p.). 

Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

(art. 25-bis D.Lgs. 231/2001) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art. 453 c.p.); 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
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• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.); 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli o disegni (art. 

473 c.p.); 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

Reati contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 D.Lgs. 231/2001). 

• Turbata libertà dell’industria e del commercio (art. 513 c.p.); 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 517-bis c.p.); 

• Frode contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.); 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.). 

Reati societari (art. 25-ter D.Lgs. 231/2001) 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.); 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.); 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
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• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.); 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.); 

• False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023). 

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali (art. 25-quater D.Lgs. 231/2001) 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 270-bis c.p.); 

• Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.); 

• Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

• Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1); 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quinquies c.p.); 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270-quinquies.1 c.p.); 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270-quinquies.2 c.p.); 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280-ter c.p.); 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.); 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.); 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1); 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2); 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3); 
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• Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica (art. 1 D.L. 15/12/1979, 

n. 625 conv. con mod. in L. 6/02/1980, n. 15); 

• Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo New York 9 dicembre 

1999 (art. 2). 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 D.Lgs. 231/2001) 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

Reati contro la personalità individuale (art. 25-quinquies D.Lgs. 231/2001)  

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

• Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater); 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.); 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.); 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies D.Lgs. 231/2001) 

• Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla 

commissione di abuso di informazioni privilegiate (D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, art. 184); 

• Manipolazione del mercato (D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, art. 185). 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25-septies D.Lgs. 231/2001) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• Lesioni personali colpose, gravi o gravissime (art. 590 c.p.). 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (art. 

25-octies D.Lgs. 231/2001) 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.);  

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.).  
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Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies.1 D.Lgs. 231/2001) 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o 

di valuta virtuale (art. 640-ter c.p.); 

• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis c.p.); 

• ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il patrimonio 

previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti. 

Reati Transnazionali (Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10) 

Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in 

modalità transnazionale: 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.); 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43); 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309); 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui 

al D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.); 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies D.Lgs. 231/2001) 

• Immissione in sistemi di reti telematiche, a disposizione del pubblico, mediante connessioni di 

qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta o di parte di essa (art. 171 comma 1, lett. a-bis), 

Legge 633/1941); 

• Reati di cui al punto precedente commessi in riferimento ad un’opera altrui non destinata alla 

pubblicazione, ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, 

mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore o alla 

reputazione dell'autore (art. 171, comma 3, Legge 633/1941); 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 
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contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi intesi unicamente a 

consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione 

di un programma per elaboratori (art. 171-bis, comma 1, Legge 633/1941); 

• Riproduzione, trasferimenti su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico del contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli 

articoli 64-quinquies e 64-sexies della Legge 633/1941, al fine di trarne profitto e su supporti non 

contrassegnati SIAE; estrazione o reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni di cui 

agli articoli 102-bis e 102-ter Legge 633/41; distribuzione, vendita e concessione in locazione della 

banca di dati (art. 171-bis, comma 2, Legge 633/1941);  

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di un’opera dell’ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della 

vendita o del noleggio, dischi nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente 

fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze 

di immagini in movimento; abusiva riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, con qualsiasi 

procedimento, di opere, o parti di opere, letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o 

drammatico-musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 

detenzione per la vendita o la distribuzione, messa in commercio, concessione in noleggio o 

comunque cessione a qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo della televisione 

con qualsiasi procedimento, trasmissione a mezzo della radio, ascolto in pubblico delle duplicazioni o 

riproduzioni abusive menzionate; detenzione per la vendita o la distribuzione, messa in commercio, 

vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, trasmissione a mezzo della radio o della televisione con 

qualsiasi procedimento, di videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, 

o di altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della Legge 633/1941, l'apposizione di 

contrassegno SIAE, privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato; 

ritrasmissione o diffusione con qualsiasi mezzo, in assenza di accordo con il legittimo distributore, di 

un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni ad accesso condizionato; introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita 

o la distribuzione, distribuzione, vendita, concessione in noleggio, cessione a qualsiasi titolo, 

promozione commerciale, installazione di dispositivi o elementi di decodificazione speciale che 

consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto; fabbricazione, 

importazione, distribuzione, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, pubblicizzazione per la 

vendita o il noleggio, o detenzione per scopi commerciali, di attrezzature, prodotti o componenti, 

ovvero prestazione di servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci 

misure tecnologiche di cui all' art. 102-quater, Legge 633/1941 ovvero siano principalmente 
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progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di 

predette misure; rimozione abusiva o alterazione delle informazioni elettroniche di cui all'articolo 102-

quinquies, ovvero distribuzione, importazione a fini di distribuzione, diffusione per radio o per 

televisione, comunicazione o messa a disposizione del pubblico di opere o altri materiali protetti dai 

quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse (art. 171-ter comma 1, Legge 

633/1941); 

• Riproduzione, duplicazione, trasmissione o abusiva diffusione, vendita o messa in commercio, 

cessione a qualsiasi titolo o abusiva importazione di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate 

dal diritto d'autore e da diritti connessi; comunicazione al pubblico, a fini di lucro, immettendola in un 

sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno 

protetta dal diritto d'autore, o parte di essa; commissione di uno dei reati di cui al punto precedente 

esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 

commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; 

promozione o organizzazione delle attività illecite di cui al punto precedente (art. 171-ter comma 2, 

Legge 633/1941); 

• Mancata comunicazione alla SIAE, da parte di produttori o importatori dei supporti non soggetti al 

contrassegno di cui all'articolo 181-bis Legge 633/1941, entro trenta giorni dalla data di immissione in 

commercio sul territorio nazionale o di importazione, dei dati necessari alla univoca identificazione 

dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione sull’assolvimento degli obblighi di cui 

all’art. 181-bis, comma 2 di detti dati (art. 171-septies, Legge 633/1941); 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzazione per 

uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 

ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 

(art. 171-octies, Legge 633/1941). 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 25-decies 

D.Lgs. 231/2001) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.). 

Reati ambientali (art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001) 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.); 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 
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• Traffico ed abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.); 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727-bis c.p.); 

• Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.); 

• Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n. 150/1992, art. 1, art. 2, art. 

3-bis e art. 6); 

Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e 

nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (art. 137 D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152); 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

• Bonifica dei siti (art. 257 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (art. 258 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

• Traffico illecito di rifiuti (art. 259 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.); 

• Inquinamento atmosferico (art. 279, comma 5, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

• Importazione, esportazione, trasporto o altro impiego non autorizzato di esemplari in via di estinzione 

(art. 1, comma 1 e 2, art. 2, commi 1 e 2, L. 7 febbraio 1992, n. 150); 

• Illecita detenzione di esemplari in via di estinzione o in cattività (art. 6, comma 4, L. 7 febbraio 1992, 

n. 150); 

• Falsificazione o alterazione di certificazioni e licenze ed uso di certificazioni e licenze falsi o alterati per 

l’importazione di animali (art. 3-bis, L. 7 febbraio 1992, n. 150);  

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (art. 3, comma 6, L. 549/1993); 

• Inquinamento doloso provocato da navi (art. 8 D.Lgs. 202/2007);  

• Inquinamento colposo provocato da navi (art. 9 D.Lgs. 202/2007). 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies D.Lgs. 231/2001) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e comma 5, D.Lgs. 

286/1998); 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12-bis, D.Lgs. 286/1998). 

Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies D.Lgs. 231/2001) 
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• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa (art. 604-

bis c.p.). 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo 

di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies D.Lgs. 231/2001) 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989); 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989). 

Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 

D.Lgs. n. 74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000); 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000). 

Contrabbando (art. 25-sexiesdecies D.Lgs. 231/2001) 

• Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR 

n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 

43/1973); 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973); 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 

43/1973); 
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• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater DPR 

n. 43/1973); 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973); 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973). 

Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies D.Lgs. 231/2001) 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.); 

• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.); 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.); 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.); 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.); 

• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.); 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.); 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni 

culturali o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.); 

• Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.). 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 25-duodevicies 

D.Lgs. 231/2001) 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.); 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.). 

1.2. Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOGC) come esimente della responsabilità 

Gli artt. 6 e 7 del DECRETO prevedono che, ove uno dei reati di cui al DECRETO sia commesso da un apicale o da 

un sottoposto nell’interesse o a vantaggio dell’ente, questo possa andare esente da responsabilità se abbia 

adottato ed efficacemente attuato al proprio interno un Modello di Organizzazione, di Gestione e Controllo 

(definito anche MODELLO o MOGC) idoneo a prevenire tali reati. 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del DECRETO, il MOGC deve in particolare rispondere alle seguenti 

esigenze: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 

dell'ente in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento 

e l'osservanza del MOGC; 
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• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

MOGC. 

Sebbene il D.Lgs. 231/2001 ponga l’accento sulla funzione “esimente” dei MOGC, essi hanno in primo luogo 

una funzione “preventiva” in relazione ai reati di cui al DECRETO e, più in generale, sono volti ad assicurare che 

l’attività della persona giuridica risponda pienamente a un parametro di “legalità”. 

1.3. Linee guida di Confindustria Dispositivi Medici, Confindustria e standard di riferimento 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 6, comma 3 del DECRETO, Confindustria Dispositivi Medici (associazione 

di categoria cui CDMS non aderisce ma le cui linee guida paiono di significativa importanza per la realizzazione 

del MODELLO in parola) ha emanato le proprie “Linee Guida per la costruzione dei Modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001” (di seguito anche “Linee Guida”), comunicate al Ministero della 

Giustizia che le ha giudicate idonee con nota del 18 dicembre 2009, come da ultimo aggiornate nel luglio 2019. 

Conseguentemente, CDMS ha basato l’elaborazione del proprio Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo su quanto previsto in tali Linee Guida alla data di emanazione dello stesso, ovvero dalle Linee Guida 

di Confindustria, e ad esse intende uniformarsi anche in caso di eventuali successive modifiche e integrazioni.  

Nelle Linee Guida vengono fornite alle imprese associate e non indicazioni di tipo metodologico per la 

realizzazione di un modello organizzativo idoneo a prevenire la commissione dei reati previsti dal DECRETO e a 

fungere quindi da esimente dalla responsabilità e dalle sanzioni da questo previste. 

Tali indicazioni di carattere generale richiedono un successivo adattamento da parte delle singole entità al fine 

di tener conto delle caratteristiche proprie, delle dimensioni, dei diversi mercati geografici ed economici in cui 

operano le stesse, degli specifici rischi individuati.  

CDMS, nel predisporre il MODELLO, ha pienamente tenuto conto delle indicazioni fornite da Confindustria 

Dispositivi Medici e Confindustria, adattandole alle proprie specifiche esigenze e, per talune aree identificate 

come maggiormente a rischio, ha adottato misure di prevenzione ulteriori.  

1.4. Struttura del MODELLO di CDMS  

Il MODELLO è costituito da una Parte Generale e da una Parte Speciale. 

La Parte Generale, costituita dal presente documento e dai relativi allegati, descrive sommariamente il D.Lgs. 

231/2001 con i suoi possibili riflessi sulla SOCIETÀ; vengono inoltre stabiliti i principi di comportamento generali 

cui attenersi e viene definita l’architettura generale del MODELLO ed i c.d. “Protocolli Generali” di controllo, 

chiarendone la funzione, gli obiettivi, le modalità di funzionamento, individuando i poteri e doveri 

dell’Organismo di Vigilanza e introducendo un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle previsioni del MODELLO. 

La Parte Speciale descrive invece le condotte che possono integrare i reati presupposto, individua le aree a 

rischio ovvero le attività nelle quali questi potrebbero essere commessi, e disciplina le prescrizioni e le misure 
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preventive a cui attenersi nello svolgimento di dette attività, poste a presidio della legalità della condotta di 

CDMS. L’articolazione sopra citata è mirata a facilitare il recepimento del MODELLO da parte dei destinatari in 

funzione delle aree di rischio in cui sono coinvolti. 

 

2. PARTE GENERALE 

2.1. Motivazioni e finalità 

CDMS è una società a responsabilità limitata regolarmente iscritta presso il registro delle imprese di Milano 

dal 2000, anno della sua costituzione. Le quote sociali sono interamente detenute da Confindustria Dispositivi 

Medici Federazione nazionale delle imprese operanti nei settori dei dispositivi medici e delle tecnologie 

biomediche.  

La SOCIETÀ ha ritenuto opportuno integrare il sistema di controlli e gli standard di comportamento già in vigore, 

dotandosi di un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 per attuare e 

mantenere un sistema organizzativo, formalizzato e chiaro, idoneo ad assicurare comportamenti corretti, 

trasparenti e leciti nella conduzione e gestione delle proprie attività finalizzate al raggiungimento dello scopo 

sociale, con particolare riferimento alla prevenzione dei reati di cui al DECRETO.  

In particolare, mediante l’adozione/aggiornamento del MODELLO, CDMS intende perseguire le seguenti finalità:  

• individuare le aree di attività in cui possono essere commessi i reati di cui al DECRETO ed informare tutti 

coloro che operano all’interno della SOCIETÀ sulle possibili modalità di commissione di tali reati; 

• evidenziare che tali forme di comportamento sono fortemente condannate da CDMS, anche ove la 

SOCIETÀ sia apparentemente in condizione di trarne vantaggio, perché sono comunque contrarie alle 

disposizioni di legge e ai principi di buona condotta cui la stessa intende attenersi nell’espletamento 

delle proprie attività;  

• trattare il rischio normativo di prevenire la commissione dei reati di cui al DECRETO mediante una 

gestione idonea delle attività a rischio; 

• consentire alla SOCIETÀ, attraverso un adeguato sistema di controllo e di flussi di informazione continui, 

di intervenire con tempestività per prevenire e/o contrastare la commissione dei reati di cui al 

DECRETO, anche attraverso la costante verifica della corrispondenza tra i comportamenti richiesti dalle 

prescrizioni di cui al MODELLO e quelli attuati e l’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare per 

gli autori dei comportamenti non conformi; 

• rendere consapevoli gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della SOCIETÀ che i comportamenti 

richiesti nell’espletamento delle attività di pertinenza devono essere sempre improntati al rispetto 

delle regole di condotta, sia generali che specifiche, previste nel MODELLO e che, in caso di violazione 
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delle prescrizioni suddette, essi possono incorrere in illeciti tali da determinare sanzioni 

amministrative a carico dell’ENTE e sanzioni penali nei loro confronti.  

Il sistema di controllo preventivo suggellato con il MODELLO dovrà essere fondato sulla definizione di una soglia 

di “accettabilità” del rischio di commissione dei rati contemplati dal D.Lgs. 231/2001. Secondo le Linee Guida 

di Confindustria, tale soglia è rappresentata da un sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se 

non fraudolentemente. Questa è infatti da ritenere la soluzione maggiormente in linea con la logica espressa 

dall’art. 6, comma 1, lettera c) del DECRETO, in base alla quale l’ente non risponde nel caso in cui il reato sia 

stato commesso eludendo fraudolentemente il MODELLO. 

Il MODELLO, ferme restando le finalità di cui al DECRETO, permette inoltre a CDMS di aggiungere valore al proprio 

modus operandi, di tutelare la propria posizione ed immagine, le aspettative del socio e il lavoro dei propri 

dipendenti e rappresenta un riferimento costante di sensibilizzazione per coloro che operano per il 

perseguimento dello scopo sociale. 

2.2. Realizzazione del MODELLO 

CDMS ha inteso realizzare un MODELLO condiviso nei contenuti per un efficace raggiungimento degli obiettivi 

sopra indicati e, pertanto, ha coinvolto nelle attività di realizzazione tutti i responsabili di struttura fino al 

massimo vertice ed ha individuato al proprio interno un gruppo di lavoro dedicato per la gestione del progetto. 

Le fasi di studio, progettazione di base e di dettaglio fino all’adozione del MOGC sono state realizzate in un 

congruo arco temporale con la disponibilità di risorse economiche adeguate al raggiungimento dell’obiettivo.  

2.3. Elementi del MODELLO  

CDMS ha elaborato il proprio MOGC con l’obiettivo di soddisfare le “specifiche esigenze” di cui al DECRETO, 

riassunte all’art. 7, comma 3, e più analiticamente definite all’art. 6, comma 2, che ha quindi fornito lo schema 

di lavoro per la creazione del MODELLO, ossia:  

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’ENTE in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire la commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento 

e l’osservanza del MOGC; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

MOGC. 

Gli elementi fondamentali del MOGC sono i seguenti: 

• definizione dei principi etici e norme di condotta in relazione ai comportamenti che possono integrare 

le fattispecie di reato di cui al DECRETO; 
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• individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi reati (c.d. mappatura delle aree 

a rischio);  

• verifica, nelle potenziali aree a rischio, dell’idoneità del sistema organizzativo esistente alla 

prevenzione dei reati individuati per ciascuna attività e contestuale rilevazione delle carenze;  

• ridefinizione del sistema delle deleghe e dei poteri per assicurarne la coerenza con le necessità interne 

e la rispondenza allo Statuto e alle funzioni interne; 

• previsione di modalità specifiche di gestione per le risorse finanziarie, in armonia con i controlli già in 

essere; 

• conseguente miglioramento e integrazione del sistema dei controlli interni e delle procedure interne 

esistenti; 

• introduzione di una metodologia di costante rilevazione e gestione dei processi sensibili in funzione di 

variazioni organizzative e/o modifiche legislative, mediante l’ausilio di strumenti adeguati, anche 

informatici; 

• istituzione dell’Organismo di Vigilanza, definizione dei suoi poteri e responsabilità, delle linee di 

reporting di esso e dei flussi di informazione nei suoi confronti; 

• informazione/formazione diffusa e capillare sui contenuti del MOGC a tutti i Destinatari di cui al 

paragrafo 2.4., assicurandone l’aggiornamento costante e l’efficacia nel tempo; 

• introduzione di un sistema disciplinare in applicazione di quanto disposto dall’art. 6, comma 2, nei 

confronti dei Destinatari di cui al paragrafo 2.4., volto a sanzionare il mancato rispetto delle procedure 

e prescrizioni del MOGC; 

• verifica della potenziale rilevanza di condotte illecite poste in essere da soggetti esterni all’ENTE ed 

eventuale predisposizione di misure idonee a sanzionare tali condotte; 

• definizione dei ruoli e delle responsabilità connesse all’adozione ed efficace attuazione del MOGC. 

Pertanto, costituiscono parte integrante del MOGC di CDMS, oltre all’analisi dei rischi: 

• Allegato A: Codice Etico e Comportamentale; 

• Allegato B: Sistema Disciplinare.  

• Appendice  

2.4. Destinatari del MODELLO  

In funzione del coinvolgimento nelle potenziali aree a rischio reato, così come individuate e specificate nella 

Parte Speciale, si individuano quali destinatari del MOGC tutti coloro che rivestono, in CDMS, funzioni di 

rappresentanza e direzione ovvero gestione e controllo (anche di fatto), nonché tutti coloro che sono 

sottoposti alla direzione o vigilanza delle figure apicali ovvero i dipendenti (“Destinatari”).  
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I rapporti con soggetti esterni (“Terzi Destinatari” o “Parti Terze”) che si trovano ad operare con essa o nel suo 

interesse sono, in particolare, regolati dal successivo paragrafo 2.7. 

2.5. Diffusione, informativa e formazione 

Il MOGC, nella sua versione completa e all’atto della sua prima emissione, viene distribuito ai destinatari di cui 

al paragrafo 2.4., con evidenza di riscontro a cura del vertice (o di suo delegato). Le medesime modalità di 

diffusione e comunicazione saranno adottate per i neo-assunti e per le successive revisioni e integrazioni al 

MODELLO. 

In ogni caso l’edizione aggiornata del MOGC è disponibile nell’apposita sezione della intranet interna. 

Per i Terzi Destinatari tenuti al rispetto del MODELLO, una sintesi dello stesso è messa a disposizione su richiesta 

e/o pubblicata sul sito. Sotto tale ultimo aspetto, al fine di formalizzare l’impegno al rispetto dei principi del 

MODELLO nonché dei Protocolli ad esso connessi da parte di Terzi Destinatari, è previsto l’inserimento nel 

contratto di riferimento di una apposita clausola, ovvero, per i contratti già in essere, la sottoscrizione di una 

specifica pattuizione integrativa, in tal senso. 

In fase di prima adozione del MODELLO, viene predisposta dall’Organo Amministrativo, in stretta collaborazione 

con l’Organismo di Vigilanza, la formazione obbligatoria di tutti i destinatari dello stesso, mediante sessioni 

mirate per assicurare un’adeguata conoscenza, comprensione e applicazione.  

Successivamente all’adozione del MOGC, la formazione sui contenuti e i relativi aggiornamenti è attuata 

periodicamente ad opera della SOCIETÀ, sotto la vigilanza dell’Organismo di Vigilanza, che pianificherà 

specifiche occasioni di formazione, tra le quali: 

• sessioni per i neo-assunti (oltre a quanto predisposto come informativa sull’argomento in fase di 

assunzione); 

• sessione diretta a tutti i destinatari per gli aggiornamenti; 

• sessioni specifiche per ruolo e/o unità organizzativa, basate sui processi sensibili e sulle procedure di 

pertinenza, da stabilirsi in funzione di mutamenti organizzativi, legislativi e di percezione del rischio. 

I corsi e le altre iniziative di formazione sui principi del MODELLO sono, peraltro, differenziati in base al ruolo ed 

alla responsabilità delle risorse interessate, ovvero mediante la previsione di una formazione più intensa e 

caratterizzata da un più elevato grado di approfondimento per i soggetti qualificabili come “apicali” alla stregua 

del DECRETO, nonché per quelli operanti nelle aree qualificabili come “a rischio” ai sensi del MODELLO. 

In merito a chiarimenti sull’interpretazione dei precetti contenuti nel MOGC e delle procedure, i dipendenti 

possono rivolgersi ai propri superiori o all’Organismo di Vigilanza. 
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2.6. Rapporto fra MODELLO, Codice Etico e Comportamentale e Sistema Disciplinare 

Il Codice Etico e Comportamentale di CDMS sancisce i principi, i valori e i canoni etici cui è ispirata la condotta 

di tutti gli esponenti dell’ENTE. 

Il MOGC, pur ispirato ai principi del Codice Etico e Comportamentale, risponde alle specifiche prescrizioni del 

DECRETO e istituisce un sistema organizzativo interno idoneo a prevenire la commissione dei reati. 

Il Sistema Disciplinare si riferisce al mancato rispetto del Codice in parola e delle procedure e prescrizioni del 

MOGC. 

2.7. Parti Terze 

CDMS si avvale, per il perseguimento dei propri obiettivi, anche di soggetti esterni (di seguito “Parti Terze”). 

Nei rapporti contrattuali con partner, fornitori e consulenti che, in quanto soggetti esterni alla struttura 

organizzativa, non sono destinatari del MOGC, saranno inserite le clausole contrattuali previste nella Parte 

Speciale.  

I contratti stipulati con Parti Terze devono sempre rispondere a un’esigenza effettiva della SOCIETÀ e i soggetti 

esterni devono essere adeguatamente selezionati secondo criteri di valutazione oggettivi di qualità, 

competenza e professionalità in accordo alle policy e procedure interne prestabilite e basate su principi di 

correttezza e trasparenza. 

Le fasi di stipula del contratto, di pagamento del compenso e di verifica della prestazione sono svolte in stretta 

osservanza delle procedure interne e delle policy in esse richiamate. 

In ogni caso, non saranno stipulati o rinnovati contratti di servizi e di consulenza con soggetti: 

• condannati con sentenza non definitiva per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 ovvero di Leggi 

Speciali generanti la responsabilità amministrativa degli enti giuridici; 

• condannati con sentenza definitiva per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 ovvero di Leggi 

Speciali generanti la responsabilità amministrativa degli enti giuridici. 

CDMS si riserva inoltre la facoltà di non stipulare o rinnovare contratti di fornitura e consulenza con soggetti: 

• sottoposti ad indagini per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 ovvero di Leggi Speciali generanti 

la responsabilità amministrativa degli enti giuridici; 

• sottoposti a giudizio per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 ovvero di Leggi Speciali generanti la 

responsabilità amministrativa degli enti giuridici. 

A tal fine, nei contratti sarà prevista un’apposita dichiarazione con la quale il contraente dichiari di non essere, 

ovvero di non essere stato, implicato in procedimenti giudiziari relativi agli illeciti penali contemplati nel D.Lgs. 
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231/2001 o in Leggi Speciali generanti la responsabilità amministrativa degli enti giuridici e si impegna a non 

porre in essere comportamenti non in linea con il MODELLO di CDMS. 

2.8 Il modello di governance, la struttura organizzativa, le deleghe e le procure 

CDMS è una società a responsabilità limitata regolarmente iscritta presso il registro delle imprese di Milano 

dal 2000, anno della sua costituzione. Le quote sociali sono interamente detenute da Confindustria Dispositivi 

Medici Federazione nazionale delle imprese operanti nei settori dei dispositivi medici e delle tecnologie 

biomediche.  

La SOCIETÀ ha il seguente oggetto sociale: “promuovere ed organizzare attività ausiliarie a favore di 

Confindustria Dispositivi Medici - Associazione Nazionale per le tecnologie biomediche e diagnostiche - dei suoi 

associati o di terzi quali attività promozionali, pubblicitarie, editoriali, esclusa in ogni caso l’edizione di 

quotidiani; promozione di manifestazioni anche fieristiche e convegni; promozione di manifestazioni anche 

fieristiche e convegni; promozioni di ricerca tecnica e scientifica; promozione di studi in campo economico e 

sanitario, a sostegno dello sviluppo dell’impresa biomedica e diagnostica; l’attività stragiudiziale ed accessoria 

al recupero crediti; l’acquisto, la vendita, la permuta, la locazione di immobili civili e industriali, nonché la 

gestione degli immobili di proprietà sociale”.  

In particolare, la SOCIETÀ esercita le seguenti attività a favore degli Associati e non (a tariffe di maggior 

vantaggio per le aziende Associate): 

- Formazione: (i) in house: direttamente presso la sede delle aziende con i docenti a disposizione e 

tematiche ritagliate sulla specifica esigenza; (ii) presso le proprie aule: secondo un calendario 

condiviso con le aziende e i docenti secondo gli argomenti di maggior interesse, (iii) formazione a 

distanza (FAD) mediante l’utilizzo della piattaforma disponibile sul sito. A titolo esemplificativo:  

o Lean Thinking: ossia la realizzazione di sessioni teorico-pratiche e di osservazione diretta sul 

campo, condotte in modalità di brainstorming, durante le quali, a seguito di un primo 

assessment dei processi di creazione di valore, verranno individuati e rimossi tutti quegli 

elementi che appesantiscono e rallentano il flusso di lavoro, in modo da renderlo fluido, 

efficace ed efficiente;  

- Consulenza, a titolo esemplificativo: 

o in materia di data protection al fine di verificare lo stato di compliance della società al 

Regolamento ed indicare eventuali attività da implementare per essere conformi alla 

normativa;   

o in materia di fatturazione elettronica: CDMS, insieme a TESISQUARE® (software house 

certificata GS1 in Italia, Francia e Spagna) ha sviluppato soluzione proprietaria completa che 

prevede una conservazione sostitutiva e fatturazione elettronica;  



25 

 

o in materia di DM e IVD - Registrazione in NSIS: CDMS ha strutturato un sistema di assistenza 

e supporto operativo mirato in materia di registrazione nel repertorio ministeriale per i 

dispositivi medici, impiantabili attivi e diagnostici in vitro con procedura NSIS richiede alle 

aziende di occuparsi direttamente della fase di inserimento in rete; 

o in materia di ricerca e monitoraggio delle gare sul MePA, tramite l’invio giornaliero di 

informative tramite e-mail aventi ad oggetto tutte le gare di interesse dell’impresa, con il 

collegamento per partecipare direttamente ad ogni singola gara; 

o in materia di Market Access: CDMS, avvalendosi della collaborazione CERGAS Bocconi (Centro 

di Ricerche sulla Gestione dell’Assistenza Sanitaria e Sociale), affianca le aziende del settore 

nella definizione e nella realizzazione delle attività ritenute idonee per supportare al meglio il 

processo di valutazione e di accesso delle nuove tecnologie;  

o in materia di formazione finanziata, con l’offerta di un supporto completo nella gestione e 

rendicontazione di piani formativi aziendali ed internazionali finanziati dai Fondi Paritetici 

Interprofessionali; 

o Consulenza Codice Etico Medtech Europe e Confindustria Dispositivi Medici: CDMS fornisce  

consulenza sulle regole del nuovo Codice Etico MedTech Europe e Confindustria Dispositivi 

Medici ai fini:  della revisione, valutazione e adeguamento delle politiche e procedure 

aziendali al Codice Etico MedTech Europe e Confindustria Dispositivi Medici;  

dell’elaborazione e redazione dei documenti di compliance; del supporto alla formazione del 

personale in materia di anticorruzione; dell’assistenza costante sulle tematiche della 

conformità alle regole del Codice Etico MedTech Europe Confindustria Dispositivi Medici UDI 

- Sistema di identificazione DM e IVD; di fornire il supporto necessario per affrontare 

efficacemente il processo di adeguamento alle nuove normative. 

Il modello di governance di CDMS e, in generale, tutto il suo sistema organizzativo, è interamente strutturato 

in modo da assicurare alla SOCIETÀ l’attuazione delle strategie ed il raggiungimento degli obiettivi.  

La struttura di CDMS, infatti, è stata creata tenendo conto della necessità di dotare la SOCIETÀ di una 

organizzazione tale da garantirle la massima efficienza ed efficacia operativa. 

 

2.8.1. Il modello di governance 

Alla luce della peculiarità della propria struttura organizzativa e delle attività svolte, CDMS ha privilegiato il c.d. 

sistema tradizionale. Il sistema di corporate governance di CDMS risulta, pertanto, attualmente così articolato: 

➢ Assemblea dei Soci:  

L’Assemblea dei Soci è competente a decidere, in sede ordinaria e straordinaria, sulle materie alla stessa 
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riservate dalla Legge o dallo Statuto.  

➢ Consiglio di Amministrazione:  

La SOCIETÀ è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione, composto da un 

numero minimo di tre membri ed un numero massimo di sette, secondo le determinazioni dell’Assemblea.  

Al momento dell’adozione/aggiornamento del presente MODELLO, il Consiglio di Amministrazione è composto 

da tre componenti di cui uno riveste la carica di Presidente.  

➢ Organo di Controllo: 

Nei casi inderogabilmente previsti dalla legge ed inoltre qualora i soci lo ritengano opportuno, gli stessi 

nomineranno un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall’Assemblea 

che designa altresì il Presidente.  

Nei casi inderogabilmente previsti dalla legge ed inoltre qualora i soci lo ritengano opportuno, il controllo 

contabile, per decisione dei soci, è esercitato dal Collegio Sindacale, interamente costituito da Revisori Contabili 

iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia oppure da un Revisore Contabile o da una società 

di revisione iscritta presso il Registro istituito presso il Ministero di Giustizia.  

All’atto dell’adozione/aggiornamento del MODELLO, la SOCIETÀ non ha nominato un Collegio Sindacale, non 

ricorrendone l’obbligo di legge. 

➢ Revisione legale dei conti:  

La revisione legale dei conti è esercitata dal Collegio Sindacale ovvero quando prescritto in via inderogabile 

dalla legge o deciso con delibera dell’Assemblea ordinaria o comunque secondo la normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente, da un revisore o da una società di revisione legale iscritti nell’apposito 

registro. 

All'atto dell'adozione/aggiornamento del MODELLO, la SOCIETÀ non ha affidato l'incarico di revisione legale dei 

conti ad una società esterna di revisione, non ricorrendone l'obbligo di legge. 

2.8.2. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa della SOCIETÀ deve avere un assetto chiaro, formalizzato e coerente con la 

ripartizione delle competenze tra le varie funzioni interne. 

La SOCIETÀ ha messo a punto un prospetto sintetico nel quale è schematizzata l’intera propria struttura 

organizzativa (Organigramma). Tale documento è oggetto di costante e puntuale aggiornamento in funzione 

dei cambiamenti effettivamente intervenuti nella struttura organizzativa e pubblicato sulla rete intranet 

aziendale. I cambiamenti sono inoltre oggetto di adeguate comunicazioni organizzative. 

La struttura organizzativa della SOCIETÀ è orientata a garantire, da un lato, la separazione di compiti, ruoli e 

responsabilità tra le funzioni operative e quelle di controllo, dall’altro, la massima efficienza possibile. 
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La SOCIETÀ ha poi definito apposito mansionario che specifica i ruoli, i compiti e le responsabilità delle principali 

figure impegnate nelle varie attività.  

Alle dirette dipendenze del Direttore Generale (DG) della SOCIETÀ vi sono le seguenti funzioni aziendali: 

- Amministrazione e Controllo, che si occupa di garantire il supporto operativo per le attività e gli 

adempimenti amministrativi di contabilità clienti e/o fornitori e generale e/o di tesoreria e di controllo 

di gestione, nonché cura i rapporti con la proprietà;  

- il Responsabile del Sistema Gestione Qualità (SGQ), che si occupa di garantire l’applicazione delle 

procedure aziendali e documentali; 

- l’Area Sales & Marketing, al quale riportano le funzioni Formazione, Eventi, Marketing e Sales, che si 

occupano di assicurare il conseguimento degli obiettivi commerciali (servizi e formazione) presenti nel 

piano di attività annuale e garantire il margine operativo concordato con il DG. 

 

2.8.3. Il sistema di deleghe e procure  

L’attribuzione di deleghe e poteri deve essere sempre coerente con lo Statuto e l’esercizio dei poteri non può 

prescindere dal conferimento espresso degli stessi, secondo le modalità e nel rispetto dei limiti statutari. 

L’ENTE può essere impegnato verso l’esterno solo dai soggetti muniti di delega scritta ove siano specificamente 

indicati i poteri conferiti. 

Ai sensi dello Statuto, all’Amministratore Unico, al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed agli 

Amministratore Delegati nell’ambito dei poteri loro conferiti, spetta la rappresentanza della SOCIETÀ con firma 

libera e disgiunta. La rappresentanza spetta anche ai direttori, agli institori ed ai procuratori, nei limiti dei 

poteri loro conferiti nell’atto di nomina.  

Con delibera del Consiglio di Amministrazione, sono stati attribuiti i poteri di ordinaria amministrazione e 

rappresentanza al Direttore Generale. 

2.8.4. Le procedure manuali ed informatiche  

Nell’ambito del proprio sistema organizzativo, CDMS si è impegnata a mettere a punto un complesso di 

procedure, sia manuali sia informatiche, volto a regolamentare lo svolgimento delle attività aziendali, nel 

rispetto dei principi indicati dalle Linee Guida di Confindustria. 

In particolare, le procedure approntate dalla SOCIETÀ, sia manuali sia informatiche, sia a livello locale che 

internazionale, costituiscono le regole da seguire in seno ai processi aziendali interessati, prevedendo anche i 

controlli da espletare al fine di garantire la correttezza, l’efficacia e l’efficienza delle attività aziendali. 

In questo contesto, pertanto, la SOCIETÀ assicura il rispetto dei seguenti principi: 

➢ favorire il coinvolgimento di più soggetti, onde addivenire ad una adeguata separazione dei compiti 

mediante la contrapposizione delle funzioni; nessun soggetto dovrebbe gestire in autonomia un 
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intero processo, in quanto le diverse attività che lo compongono non devono essere in toto 

assegnate a un solo individuo, ma suddivise tra più attori; 

➢ adottare le misure volte a garantire che ogni operazione, transazione, azione sia verificabile, 

documentata, coerente, congrua; nel rispetto del principio di verificabilità, lo svolgimento di ogni 

processo deve risultare tracciabile, sia in termini di archiviazione documentale sia a livello di sistemi 

informativi; 

➢ prescrivere l’adozione di misure volte a documentare i controlli espletati rispetto alle operazioni e/o 

alle azioni effettuate; al fine di costruire presidi di controllo efficaci, che rispondano anche ai 

sopracitati principi di tracciabilità e trasparenza, è necessario costruire un’apposita matrice delle 

deleghe, che individui in maniera puntuale i soggetti deputati a svolgere funzioni o gestire processi 

particolarmente sensibili.  

Le procedure sono diffuse e pubblicizzate presso i servizi/le funzioni interessati/e attraverso specifica 

comunicazione e formazione.  

A tal fine, la SOCIETÀ ha predisposto apposito Modello Organizzativo per la Gestione del Sistema della Qualità 

conforme allo standard internazionale UNI EN ISO 9001:2015, con allegata mappatura dei processi e 

procedure: 

➢ Il Modello Organizzativo di Gestione in Qualità (MOGQ): è il documento di riferimento che declina i 

criteri per la definizione del sistema di gestione per la qualità. I capitoli ripercorrono numericamente 

l’indice della norma di riferimento UNI EN ISO 9001 e forniscono indicazioni sulle modalità definite da 

CDMS per soddisfare i requisiti di norma. Il MOGQ richiama le procedure o ulteriori documenti definiti 

dall’organizzazione e/o necessari per la gestione del sistema di gestione per la qualità.  

➢ Le Procedure (PR): sono documenti di riferimento per la gestione operativa del sistema di gestione 

per la qualità. L’estensione ed il grado di dettaglio dipendono dalle variabili sopra declinate. Tuttavia, 

in via generale, la composizione di una può procedura comprende: 

˗ attività/azioni necessarie per applicare e controllare il sistema di gestione per la qualità; 

˗ descrizione delle modalità operative/criteri/supporti per svolgere le singole attività, od il richiamo 

a documentazione esplicativa (norme, specifiche, etc.); 

˗ individuazione delle responsabilità e/o specificazione delle mansioni degli addetti impegnati nelle 

diverse attività informazioni documentate di registrazione; 

˗ periodo di conservazione dell’informazione documentata. 

➢ Le Informazioni documentate di registrazione (DR): ovvero documenti in cui sono registrati i controlli 

eseguiti dal responsabile/addetto. Sono in genere documenti, ma possono anche presentarsi come 

dati su Sistema Informatico, che forniscono l’evidenza dello svolgimento delle attività previste e 

l’evidenza della qualità conseguita. Particolari informazioni documentate di registrazione sono le 

Schede di Progetto (SP). 
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➢ Le Schede di Progetto (SP): sono informazioni documentate di registrazione per la pianificazione, lo 

sviluppo ed il controllo di una particolare attività, progetto, obiettivo che si caratterizza per un 

orizzonte temporale dilatato nel tempo e per una serie di attività che possono vedere più interfacce 

interne ed esterne coinvolte. 

2.8.5. Il controllo di gestione  

Il sistema di controllo di gestione della SOCIETÀ prevede meccanismi di verifica della gestione delle risorse che 

devono garantire, oltre che la verificabilità e tracciabilità delle spese, l’efficienza e l’economicità delle attività 

aziendali, mirando ai seguenti obiettivi:  

• definire in maniera chiara, sistematica e conoscibile tutte le risorse a disposizione delle funzioni aziendali 

nonché l’ambito in cui le stesse possono essere impiegate, attraverso la programmazione e definizione del 

budget; 

• rilevare gli eventuali scostamenti rispetto a quanto predefinito in sede di budget, analizzarne le cause e 

riferire i risultati delle valutazioni ai livelli gerarchicamente responsabili al fine di predisporre i più 

opportuni interventi di adeguamento, attraverso la relativa consuntivazione. 

2.9. Principi di comportamento 

La presente sezione si aggiunge al Codice Etico e Comportamentale dell’ENTE e contiene i principi di 

comportamento cui devono attenersi tutti i dipendenti di CDMS.  

Tali prescrizioni costituiscono un riferimento imprescindibile nel processo di formulazione degli obiettivi che 

la SOCIETÀ si pone e devono presiedere ogni ambito di attività di CDMS. Esse si fondano anche sulla 

responsabilità dell’ENTE verso il sistema economico e la società civile nel suo complesso. 

2.9.1. Principi Generali 

CDMS opera e persegue il proprio scopo sociale nel rispetto delle normative ad essa applicabili. L’osservanza 

delle norme di legge e delle regole interne è di fondamentale importanza per l’ottimale funzionamento e la 

buona reputazione della SOCIETÀ. 

2.9.2. Obblighi dei dipendenti e valore contrattuale del MODELLO 

Tutti i dipendenti di CDMS devono operare, nel perseguimento degli obbiettivi interni e nella conclusione di 

qualunque operazione, con professionalità e dedizione, in sintonia con le politiche interne, nonché con spirito 

di responsabilità sociale. 

In tale ottica i dipendenti, oltre a conformarsi alle leggi e alle normative vigenti, devono improntare le proprie 

azioni ai principi del Codice Etico e Comportamentale e a quelli esplicitati nel MOGC, dei quali devono 

pienamente conoscere i contenuti e promuovere il rispetto da parte dei terzi che abbiano relazioni con l’ENTE.  
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Le regole contenute nel MOGC integrano il comportamento che il dipendente è tenuto ad osservare anche in 

conformità delle regole di ordinaria diligenza disciplinate dagli artt. 2104 e 2105 c.c. 

2.9.3. Obblighi aggiuntivi degli Amministratori  

Il comportamento degli Amministratori deve essere di esempio per il personale, e tale da far comprendere 

loro che il rispetto delle regole del MOGC costituisce, per tutti, aspetto essenziale della qualità della 

prestazione di lavoro. 

La stretta osservanza delle regole contenute nel MODELLO integra gli obblighi di sana e prudente gestione da 

parte di coloro i quali agiscono in nome di CDMS. 

Particolare cura dovrà essere posta nella selezione dei dipendenti, dei collaboratori esterni e dei terzi 

contraenti in genere, in modo che l’assunzione di dipendenti e la stipula di contratti con soggetti esterni sia 

sempre giustificata, non solo dalla effettiva sussistenza di concrete esigenze interne, ma anche sulla base di 

criteri di competenza e professionalità. 

2.9.4. Comportamento nella gestione delle attività e nei rapporti con le istituzioni pubbliche 

CDMS compie la propria attività in una molteplicità di contesti sociali e istituzionali in continua e rapida 

evoluzione, nonché caratterizzati da una particolare cautela in ragione della potenziale criticità del lavoro 

svolto. Ciò implica la necessità di agire con efficienza e trasparenza, nonché in conformità con le regole interne 

dirette ad assicurare che la condotta di coloro che sono coinvolti nel processo sia sempre ispirata a principi di 

onestà, integrità, lealtà e rispetto reciproco.  

Tutti i soggetti che operano per il perseguimento dello scopo sociale devono evitare qualsiasi situazione ed 

attività in cui possa manifestarsi un conflitto di interessi tra le loro attività economiche personali e le mansioni 

che essi ricoprono all’interno o per conto di CDMS. 

Gli atti di cortesia o gli eventuali regali d’uso, in entrambe le direzioni considerati, sono consentiti solo in 

quanto non possano essere interpretati come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio.  

I rapporti con le Istituzioni sono tenuti esclusivamente dai soggetti incaricati delle Funzioni a ciò demandate. 

Tali soggetti non devono cercare di influenzare impropriamente, mediante atti di corruzione e/o 

comportamenti collusivi, le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o 

prendono decisioni per conto di essa. 

2.9.5. Rapporti con i clienti  

CDMS persegue nel rapporto con i propri clienti non solo la conformità ai requisiti imposti dalla legge, ma 

soprattutto la fornitura di servizi tendenti all’eccellenza in termini di competenza, qualità e rispetto. Pertanto, 

a tutti i soggetti coinvolti nella gestione e realizzazione delle attività caratteristiche viene richiesto di 

contribuire con determinazione ed impegno all’ottenimento di questo valore aggiunto. 
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Ogni informazione o comunicazione a soggetti privati o eventualmente pubblici - anche potenziali -, che abbia 

ad oggetto i servizi offerti da CDMS, dovrà essere veritiera, completa e corretta. 

2.9.6. Trasparenza nella contabilità 

La trasparenza e veridicità della contabilità costituiscono valori e parametri insostituibili cui si ispira CDMS. 

È specifica responsabilità dei dirigenti/amministratori la tutela dell’integrità del patrimonio dell’ENTE, in 

conformità delle leggi vigenti. 

La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza della documentazione di ogni attività 

e delle relative operazioni contabili; pertanto, ogni operazione deve trovare riscontro nella rispettiva 

documentazione di supporto, in modo tale da consentirne la registrazione contabile, la ricostruzione 

dettagliata - anche a distanza di tempo - e l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità.  

Ogni dipendente deve adoperarsi affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 

tempestivamente nella contabilità e la documentazione sia rintracciabile e consultabile.  

Qualora i dipendenti riscontrino o vengano a conoscenza di falsificazioni, omissioni o trascuratezze della 

contabilità, o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, devono immediatamente 

riferirne al proprio superiore o all’Organismo di Vigilanza. 

2.10. Organismo di Vigilanza (OdV) 

L’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 231/2001 richiede, quale condizione per beneficiare dell’esimente dalla 

responsabilità amministrativa, che il compito di vigilare sull’osservanza e funzionamento del MOGC, 

curandone il relativo aggiornamento, sia affidato ad un Organismo di Vigilanza interno all’ENTE che, dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo, eserciti in via continuativa i compiti ad esso affidati. 

L’Organismo di Vigilanza di CDMS (di seguito anche Organismo o OdV) ha il compito di vigilare, con continuità 

ed indipendenza dai vertici operativi, sul funzionamento e sull’effettiva osservanza del MODELLO, al fine di 

verificare la rispondenza ad esso dei comportamenti concreti, nonché di verificare le eventuali necessità di 

aggiornamento del MOGC e formulare le relative proposte.  

I poteri e doveri dell’OdV, le sue responsabilità e i suoi rapporti con gli altri organi dell’ENTE sono disciplinati 

da un apposito Regolamento Istitutivo dell’Organismo di Vigilanza (di seguito anche Regolamento OdV), volto 

a disciplinare gli aspetti e le modalità concreti dell’esercizio della propria azione. 

In particolare, nell’ambito di tale regolamento devono essere disciplinati i seguenti profili: 

a) la tipologia delle attività di verifica e di vigilanza svolte; 

b) la tipologia delle attività connesse all’aggiornamento del MODELLO; 

c) l’attività legata all’adempimento dei compiti di informazione e formazione dei destinatari del MODELLO; 

d) la gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV; 



32 

 

e) il funzionamento e l’organizzazione interna dell’OdV (convocazione e decisioni dell’Organismo, 

verbalizzazione delle riunioni, etc.). 

Per quanto riguarda, in modo specifico, la calendarizzazione delle riunioni, il Regolamento OdV dovrà 

prevedere che l’OdV si riunisca con cadenza bimestrale e, comunque, ogni qualvolta lo richiedano le concrete 

esigenze connesse allo svolgimento delle attività proprie dell’OdV. 

Di seguito si esplicitano gli aspetti di rilevanza generale del regolamento e dei flussi informativi nei confronti 

dello stesso. 

Per assicurare la continuità e l’effettività delle attività demandate all’OdV, tale organo ha un rapporto diretto 

con tutte le funzioni interne e comunica con esse anche via e-mail. Al fine di assicurare la continuità e 

l’effettività di tale rapporto con tutti i destinatari del MOGC, l’OdV può essere contattato in qualsiasi momento 

anche per posta elettronica, l'indirizzo e-mail è diffuso e dunque conosciuto da tutti i destinatari del MODELLO. 

2.10.1. Composizione e nomina dell’OdV 

L’OdV della SOCIETÀ è un organo monocratico costituito da un componente esterno, che opera con autonomia, 

professionalità e continuità di azione.  

Il componente deve avere competenze in materia di responsabilità amministrativa da reato degli enti ed in 

materia penale e/o internal auditing e/o controllo interno. 

Il membro dell’OdV, nonché l’Organismo nel suo complesso, dovranno soddisfare i requisiti di: 

• Onorabilità, autonomia e indipendenza, intese come autorevolezza e autonomia di giudizio e di poteri di 

iniziativa e controllo. A tal fine sono stati previsti, oltre ad appositi requisiti di onorabilità ed eleggibilità, un 

meccanismo di riporto al Consiglio di Amministrazione, la disponibilità autonoma di risorse, l’assenza di 

vincoli di subordinazione nelle attività ispettive e nelle ulteriori funzioni attribuite, nonché apposite 

garanzie di stabilità (tutele per la revoca dell’incarico); 

• Professionalità, intesa come un insieme di competenze idonee allo scopo. Pertanto, è necessario che i 

soggetti che compongono l’OdV abbiano competenze significative nel campo di attività di controllo interno 

e gestione dei rischi, nonché nel campo organizzativo; 

• Continuità di azione, intesa come attività costante. L’OdV potrà operare direttamente e autonomamente 

all’interno dell’ENTE e potrà avvalersi delle strutture interne o esterne di volta in volta identificate. 

2.10.2. I casi di ineleggibilità e decadenza  

Il componente dell’OdV è scelto tra i soggetti, anche esterni all’ENTE, qualificati ed esperti in ambito legale, di 

sistemi di controllo interno. 

Costituiscono motivi di ineleggibilità e/o decadenza del componente l’OdV: 
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i) l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento o, comunque, la condanna penale, anche non passata in 

giudicato, per uno dei reati previsti dal DECRETO o, comunque, ad una delle pene di cui all’art. 2 del D.M. 

30 marzo 2000, n. 162, ovvero che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 

ii) l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del Consiglio 

di Amministrazione di CDMS, nonché con i soggetti esterni incaricati della revisione; 

iii) fatto salvo l’eventuale rapporto di lavoro subordinato, l’esistenza di rapporti di natura patrimoniale tra 

il componente e l’ENTE, tali, per natura e valore economico, da compromettere l'indipendenza del 

componente stesso; al riguardo possono considerarsi le best practice, emanate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per il Collegio Sindacale.  

 

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse sopraggiungere una causa di decadenza, il componente è tenuto ad 

informare immediatamente il Consiglio di Amministrazione. 

I requisiti di eleggibilità e/o le ipotesi di decadenza sono estesi anche alle risorse di cui l’OdV si avvale 

direttamente nell’espletamento delle proprie funzioni. 

2.10.3. La durata dell’incarico e le cause di cessazione  

L’incarico dell’OdV è conferito per la durata di tre anni e può essere rinnovato. 

La cessazione dell’incarico del componente può avvenire: 

- a seguito di revoca per giusta causa dell’incarico da parte del Consiglio di Amministrazione; 

- a seguito di rinuncia all’incarico, formalizzata mediante apposita comunicazione scritta inviata al 

Consiglio di Amministrazione; 

- qualora sopraggiunga una delle cause di decadenza di cui al precedente paragrafo. 

 

Per giusta causa di revoca devono intendersi, a titolo esemplificativo, anche le seguenti ipotesi:  

i) una grave negligenza nell’espletamento dei compiti connessi all’incarico; 

ii) il possibile coinvolgimento della SOCIETÀ in un procedimento, penale o civile, che sia connesso ad 

una omessa o insufficiente vigilanza; 

iii) il caso in cui il singolo componente sia coinvolto in un processo penale avente ad oggetto la 

commissione di un delitto doloso;  

iv) il caso in cui sia riscontrata la violazione degli obblighi di riservatezza previsti a carico dell’OdV; 

il caso di ingiustificata inattività e mancato svolgimento delle riunioni secondo la periodicità 

prevista dal MODELLO. 

 

La revoca per giusta causa è disposta con delibera del Consiglio di Amministrazione. 
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In caso di scadenza, revoca o rinuncia, il Consiglio di Amministrazione nomina senza indugio il nuovo OdV.  

 
In caso di cessazione del componente, per le cause sopra previste o per rinuncia del membro stesso, questi 

rimane in carica fino alla sua sostituzione, a cui provvede senza indugio il Consiglio di Amministrazione.  

2.10.4. Le risorse dell’Organismo di Vigilanza 

Il Consiglio di Amministrazione assegna all’OdV le risorse umane e finanziarie ritenute opportune ai fini dello 

svolgimento dell’incarico assegnato. In particolare, l’ENTE può avvalersi di risorse esterne esperte in materia di 

internal auditing, compliance, diritto penale, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, etc. 

In ogni caso, ove necessario, l’organo amministrativo può assegnare ulteriori risorse all’ENTE su indicazione 

dell’OdV, in numero adeguato rispetto alle dimensioni dell’ENTE ed ai compiti spettanti all’OdV stesso. 

Tutte le risorse assegnate, pur continuando a riportare al proprio referente gerarchico, riportano all’OdV per 

ciò che concerne le attività espletate per suo conto. Con riguardo alle risorse finanziarie, l’OdV potrà disporre, 

per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei suoi compiti, del budget che il Consiglio di 

Amministrazione provvede ad assegnargli con cadenza annuale, su proposta dell’OdV stesso. 

Qualora ne ravvisi l’opportunità, nel corso del proprio mandato, l’OdV può chiedere al Consiglio di 

Amministrazione, mediante comunicazione scritta motivata, l’assegnazione di ulteriori risorse umane e/o 

finanziarie. In aggiunta alle risorse sopra indicate, l’OdV può avvalersi, sotto la propria diretta sorveglianza e 

responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture dell’ENTE, così come di consulenti esterni; per questi ultimi, il 

compenso è corrisposto mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate all’OdV. 

2.10.5. Linee di riporto dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV riferisce sugli esiti dell’attività svolta, sul funzionamento e l’osservanza del MOGC, con continuità, 

all’Amministratore Delegato, nonché, con apposita relazione periodica annuale, al Consiglio di 

Amministrazione. L’Amministratore Delegato segnala in maniera regolare al Consiglio di Amministrazione 

qualsiasi informazione di particolare interesse segnalata dall'Organismo di Vigilanza.  

Di seguito sono indicati i meccanismi di riporto dell’OdV in relazione ai diversi ambiti di sua competenza. 

• Attuazione del MOGC: l’OdV riporta con continuità al Direttore Generale (il quale a sua volta informa 

periodicamente il Consiglio di Amministrazione) e con cadenza annuale direttamente al Consiglio di 

Amministrazione predisponendo apposita Relazione; 

• Aggiornamento del MOGC: l’OdV riferisce al Consiglio di Amministrazione, quale organo competente a 

modificare e integrare il MODELLO, proponendogli senza indugio gli aggiornamenti ritenuti urgenti e 

presentando i rapporti periodici contenenti le proposte di altri aggiornamenti. 

• Violazioni: secondo le modalità di cui al paragrafo 2.13. 

L’attività di reporting avrà ad oggetto, in particolare:  
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- l’attività svolta dall’OdV; 

- eventuali problematiche o criticità che si siano evidenziate nel corso dell’attività di vigilanza; 

- le azioni correttive, necessarie o eventuali, da apportare al fine di assicurare l’efficacia e l’effettività del 

MODELLO, nonché lo stato di attuazione delle azioni correttive deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- l’accertamento di comportamenti in violazione del MODELLO; 

- l’eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle funzioni aziendali nell’espletamento dei 

propri compiti di verifica; 

- qualsiasi informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione di determinazioni urgenti da parte degli 

organi deputati. 

In ogni caso, l’OdV può rivolgersi al Direttore Generale e/o al Consiglio di Amministrazione ogni qualvolta lo 

ritenga opportuno ai fini dell’efficace ed efficiente adempimento dei compiti ad esso assegnati. Gli incontri 

devono essere adeguatamente formalizzati.  

2.10.6. Funzioni e poteri 

Stante le funzioni precipuamente individuate dal DECRETO in capo all'Organismo di Vigilanza, vale a dire di 

controllare il funzionamento e l’osservanza del MODELLO e curarne l'aggiornamento, spettano all’OdV i seguenti 

compiti:  

In via generale, pertanto, spettano all’OdV i seguenti compiti: 

1) di verifica e vigilanza sul MOGC, ovvero: 

• verificare l’adeguatezza del MOGC, ovvero la sua idoneità a prevenire il verificarsi di 

comportamenti illeciti, nonché ad evidenziarne l’eventuale realizzazione; 

• verificare l’effettività del MOGC, ovvero la rispondenza tra i comportamenti concreti e quelli 

formalmente previsti dal MODELLO stesso; 

• a tali fini, monitorare l’attività dell’ENTE effettuando verifiche periodiche e straordinarie (cd. 

“spot”), nonché i relativi follow-up; 

2) di aggiornamento del MOGC, ovvero: 

• curare l’aggiornamento del MOGC, proponendo, se necessario, al Consiglio di Amministrazione 

o alle funzioni dell’ENTE eventualmente competenti l’adeguamento dello stesso, al fine di 

migliorarne l’adeguatezza e l’efficacia, anche in considerazione di eventuali sopraggiunti 

interventi normativi e/o di variazioni della struttura organizzativa o dell’attività dell’ENTE e/o di 

riscontrate significative violazioni del MOGC; 

3) di informazione e formazione sul MOGC, ovvero: 

• monitorare le iniziative dirette a favorire la diffusione del MOGC presso tutti i soggetti tenuti 

al rispetto delle relative previsioni (Destinatari); 
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• monitorare le iniziative, ivi inclusi i corsi e le comunicazioni, volte a favorire un’adeguata 

conoscenza del MOGC da parte di tutti i Destinatari; 

• riscontrare con la opportuna tempestività, anche mediante la predisposizione di appositi 

pareri, le richieste di chiarimento e/o di consulenza provenienti dalle funzioni o risorse ovvero 

dagli organi amministrativi e di controllo, qualora connesse e/o collegate al MODELLO; 

4) di gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV, ovvero: 

• assicurare il puntuale adempimento, da parte dei soggetti interessati, di tutte le attività di 

reporting inerenti il rispetto del MOGC; 

• informare gli organi competenti, nel proseguo specificati, in merito all’attività svolta, ai relativi 

risultati ed alle attività programmate; 

• segnalare agli organi competenti, per gli opportuni provvedimenti, le eventuali violazioni del 

MODELLO ed i soggetti responsabili, proponendo la sanzione ritenuta più opportuna rispetto al 

caso concreto; 

• in caso di controlli da parte di soggetti istituzionali, ivi inclusa la Pubblica Autorità, fornire il 

necessario supporto informativo agli organi ispettivi. 

Nell’esecuzione dei compiti assegnatigli, l’OdV è sempre tenuto: 

˗ a documentare puntualmente, anche mediante la compilazione e la tenuta di appositi registri, tutte le 

attività svolte, le iniziative ed i provvedimenti adottati, così come le informazioni ricevute, anche al fine 

di garantire la completa tracciabilità degli interventi intrapresi e delle indicazioni fornite alle funzioni 

dell’ENTE interessate; 

˗ a registrare e conservare tutta la documentazione formata, ricevuta o comunque raccolta nel corso del 

proprio incarico e rilevante ai fini del corretto svolgimento dell’incarico stesso. 

Per l’espletamento dei compiti ad esso assegnati, all’OdV sono riconosciuti tutti i poteri necessari ad assicurare 

una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del MOGC, nessuno escluso. 

L’OdV, anche per il tramite delle risorse di cui dispone, ha facoltà, a titolo esemplificativo: 

˗ di effettuare, anche a sorpresa, tutte le verifiche le ispezioni ritenute opportune ai fini del corretto 

espletamento dei propri compiti; 

˗ di libero accesso presso tutte le funzioni, gli archivi ed i documenti dell’ENTE, senza alcun consenso 

preventivo o necessità di autorizzazione, al fine di ottenere ogni informazione, dato o documento 

ritenuto necessario; 

˗ di disporre, ove occorra, l’audizione delle risorse che possano fornire indicazioni o informazioni utili in 

merito allo svolgimento dell’attività dell’ENTE o ad eventuali disfunzioni o violazioni del MOGC; 

˗ di avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture dell’ENTE 

ovvero di consulenti esterni; 
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˗ di disporre, per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei suoi compiti, delle risorse 

finanziarie stanziate dal Consiglio di Amministrazione. 

2.10.7. Obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV deve essere tempestivamente informato da tutti i soggetti aziendali, nonché dai terzi tenuti 

all’osservanza delle previsioni del MODELLO, di qualsiasi notizia relativa all’esistenza di possibili violazioni dello 

stesso. 

In ogni caso, devono essere obbligatoriamente e immediatamente trasmesse all’OdV le informazioni: 

I. che possono avere attinenza con violazioni, anche potenziali, del MODELLO, incluse, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo:  

a) eventuali ordini ricevuti dal superiore e ritenuti in contrasto con la legge, la normativa 

interna, o il MODELLO; 

b) eventuali richieste od offerte di denaro, doni (eccedenti il valore modico) o di altre 

utilità provenienti da, o destinate a, pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

e/o privati; 

c) eventuali scostamenti significativi dal budget o anomalie di spesa emersi dalle 

richieste di autorizzazione nella fase di consuntivazione del Controllo di Gestione; 

d) i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi 

altra autorità dai quali si evinca lo svolgimento di indagini che interessano, anche 

indirettamente, la SOCIETÀ, i dipendenti o i componenti degli organi sociali; 

e) le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti ai sensi del CCNL, in caso 

dell’avvio di un procedimento penale a carico degli stessi che abbia ad oggetto attività 

svolte nell'interesse della SOCIETÀ; 

f)  le notizie relative ai procedimenti disciplinari in corso e alle eventuali sanzioni irrogate 

ovvero la motivazione della loro archiviazione; 

g) eventuali segnalazioni, non tempestivamente riscontrate dalle funzioni competenti, 

concernenti sia carenze o inadeguatezze dei luoghi, delle attrezzature di lavoro, 

ovvero dei dispositivi di protezione messi a disposizione della SOCIETÀ, sia ogni altra 

situazione di pericolo connesso alla salute ed alla sicurezza sul lavoro; 

h) eventuali infortuni o malattie che causino un’incapacità di attendere alle ordinarie 

occupazioni almeno per un periodo di quaranta giorni;  

i) eventuali comunicazioni della società di revisione riguardanti aspetti che possono 

indicare una carenza dei controlli interni; 

j) le informazioni relative alla sussistenza di un conflitto di interessi effettivo o 

potenziale con la SOCIETÀ. 
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II. relative all’attività della SOCIETÀ, che possono assumere rilevanza quanto all’espletamento da 

parte dell’OdV dei compiti ad esso assegnati, incluse, senza che ciò costituisca limitazione: 

k) le notizie relative ai cambiamenti organizzativi o delle procedure aziendali vigenti e gli 

aggiornamenti del sistema dei poteri e delle deleghe; 

l) la reportistica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e segnatamente il verbale 

della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008 (annuale); 

m) il bilancio annuale, corredato della nota integrativa, nonché la situazione 

patrimoniale; 

n) la lista di eventuali sponsorizzazioni, donazioni ed iniziative liberali intraprese da parte 

della SOCIETÀ nei confronti di associazioni e/o enti, pubblici o privati, con l'indicazione 

del destinatario e della tipologia di erogazione liberale;  

o) verbali conseguenti alle ispezioni svolte dagli organi di controllo; 

p) risultanze di tutti gli Audit Interni. 

La SOCIETÀ, al fine di facilitare i flussi informativi all’OdV, ha attivato gli opportuni canali di comunicazione 

dedicati e, precisamente, una apposita casella di posta elettronica odv@confindustriadmservizi.it.  

2.11. Sistema di gestione del Whistleblowing 

CDMS ha istituito un canale di comunicazione idoneo a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e 

la corretta gestione delle relative segnalazioni (ancorché anonime). 

In particolare, CDMS ha implementato una piattaforma informatica on-line, accessibile dalla rete intranet e 

dal sito internet, idonea a garantire, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza del 

segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione, 

del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione, ai sensi del D.lgs. 24/2023.  

CDMS ha affidato alla funzione Legal di Confindustria Dispositivi Medici, in base ad apposito contratto di servizi, 

la gestione delle segnalazioni. La funzione Legal di Confindustria Dispositivi Medici agisce in modo tale da 

garantire la riservatezza dell’identità dei soggetti segnalanti (qualora essi decidano di palesarsi) nonché li tutela 

contro qualsiasi forma di ritorsione e/o di discriminazione o comunque di penalizzazione per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione effettuata. Il Sistema Disciplinare prevede, inoltre, 

l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori nei confronti di chiunque violi le disposizioni previste dal D.Lgs. 

24/2023 in materia di Whistleblowing e relative procedure interne. 

In caso di segnalazioni interne che abbiano ad oggetto atti/fatti che possano costituire una violazione di norme 

disciplinanti l’attività di CDMS, ma che contestualmente possano avere rilevanza anche ai fini del D.Lgs. 

231/2001, la funzione Legal di Confindustria Dispositivi Medici è incaricata di inviare apposita informativa 

all’Organismo di Vigilanza, avendo cura di tutelare la riservatezza del segnalante e dei soggetti tutelati dalla 

mailto:odv@confindustriadmservizi.it
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normativa, qualora sia necessario valutare l’eventuale avvio di ulteriori approfondimenti ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. 

2.12. Verifiche sul funzionamento e l’efficacia del MODELLO 

Oltre alle verifiche derivanti dal sistema di controllo interno e a quelle svolte dall’OdV nell’esercizio dei poteri 

di controllo a esso conferiti, il Consiglio di Amministrazione predispone il “riesame” del MOGC, ai fini di 

verificarne e implementarne l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia.  

In tale occasione vengono illustrati e discussi i rapporti periodici dell’OdV, i quali verteranno prioritariamente 

sugli aspetti di seguito indicati: 

• analisi di non conformità rilevate e stato delle azioni correttive e preventive conseguenti alle attività 

di verifica ispettiva per mancato rispetto di prescrizioni che non hanno comportato sanzioni 

disciplinari; 

• analisi delle situazioni che hanno generato istruttorie e, se del caso, sanzioni disciplinari; 

• analisi delle situazioni che hanno generato problematiche con Parti Terze, comunicazioni e/o 

risoluzioni di contratti; 

• analisi delle proposte di integrazione delle procedure relative ai processi sensibili nel cui ambito sono 

occorsi i casi di cui al primo e secondo punto che precedono, al fine di includerle nell’adeguamento 

del MOGC; 

• stato del recepimento di modifiche della normativa di riferimento e della struttura interna; 

• consapevolezza del personale (situazione informativa e formazione); 

• stato delle azioni decise nei precedenti riesami. 

L’attività di riesame è documentata da un verbale sottoscritto dai presenti che riporta le raccomandazioni, 

conclusioni e/o richieste di azioni derivanti dal riesame per migliorare il MOGC.  

2.13. Sistema Disciplinare  

La predisposizione di un adeguato Sistema Disciplinare volto a sanzionare le violazioni delle prescrizioni 

contenute nel MODELLO costituisce elemento essenziale per assicurare l’idoneità e l’effettività del MOGC (art. 

6, comma 2, e art. 7, comma 4, D.Lgs. 231/2001). 

CDMS ha pertanto provveduto ad integrare il Codice Disciplinare interno con un sistema di sanzioni ricollegato 

all’obbligo di tutti i dipendenti di agire nel pieno rispetto delle prescrizioni e procedure del MODELLO. Il suddetto 

Codice Disciplinare è adottato da CDMS in conformità al CCNL applicato ai dipendenti, nonché allo Statuto dei 

Lavoratori ed è allegato al presente MODELLO. 
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2.14. Procedimento sanzionatorio  

Il procedimento ha inizio con la rilevazione/segnalazione di violazione effettiva o presunta delle procedure e/o 

prescrizioni di cui al MOGC.  

Le fasi del procedimento sono: 

• Fase di pre-istruttoria diretta a verificare la sussistenza della violazione. Tale fase è condotta dall’OdV 

e si articola anche mediante verifiche documentali. Qualora la segnalazione/rilevazione si riveli 

palesemente infondata, l’OdV la archivia con motivazione che viene riportata nei rapporti periodici. 

Negli altri casi l’OdV comunica con relazione scritta le risultanze della fase pre-istruttoria: 

o all’Amministratore Delegato per le violazioni dei dipendenti; 

o al Consiglio di Amministrazione per le violazioni di alcuni membri del Consiglio; 

o al Socio Unico in caso di violazione in accordo tra tutti i membri del Consiglio.  

In ogni caso, in occasione della relazione periodica al Consiglio di Amministrazione, l’OdV rende conto delle 

istruttorie eseguite per le violazioni di maggior rilievo e di tutte quelle relative a presunte violazioni dei dirigenti 

e di dipendenti muniti di procura, indipendentemente dall’esito del successivo procedimento sanzionatorio. 

• Fase di istruttoria diretta ad accertare la fondatezza della violazione sulla base delle risultanze 

dell’attività dell’OdV. Tale fase è condotta: 

o dall’Amministratore Delegato per le violazioni dei dipendenti; 

o dal Consiglio di Amministrazione per le violazioni di alcuni membri del Consiglio; 

o dal Socio Unico in caso di violazione in accordo tra tutti i membri del Consiglio.  

Qualora la violazione dovesse rivelarsi infondata, gli organi investiti dell’istruttoria, secondo le rispettive 

competenze, procederanno all’archiviazione con provvedimento motivato da conservare presso la sede. Nel 

caso di istruttoria nei confronti dei dirigenti il provvedimento adottato (anche di archiviazione) deve essere 

trasmesso al Consiglio di Amministrazione.  

• Fase di contestazione ed eventuale irrogazione della sanzione nel rispetto della normativa vigente 

(Legge 300/1970 e CCNL vigenti), in accordo al Sistema Disciplinare e alle rispettive competenze, 

condotta dal: 

o Direttore Generale per le violazioni di dipendenti; 

o Consiglio di Amministrazione per le violazioni di alcuni membri del Consiglio di 

Amministrazione o del Direttore Generale; 

o Socio Unico per le violazioni di tutti i Consiglieri. 
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Ove l’accertamento delle violazioni sia particolarmente problematico, i termini previsti per la fase pre-

istruttoria e per la fase istruttoria potranno essere prolungati fino alla conclusione di tali fasi, dandone 

comunicazione all’interessato. 

2.15. Adozione, modifiche ed integrazioni del MODELLO 

L’adozione del MOGC costituisce responsabilità del Consiglio di Amministrazione di CDMS. Il presente MODELLO 

è stato approvato all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione in data 13 dicembre 2018. 

Costituiscono responsabilità del Consiglio di Amministrazione l’adozione, l’aggiornamento, l’adeguamento e 

qualsiasi altra modifica del MOGC conseguente a: 

• significative violazioni delle previsioni del MOGC; 

• identificazione di nuove attività sensibili, connesse all’avvio di nuove attività da parte dell’ENTE o 

variazioni di quelle precedentemente individuate; 

• mutamenti dell’assetto organizzativo dell’ENTE; 

• identificazione di possibili aree di miglioramento del MOGC riscontrate dall’Organismo di Vigilanza a 

seguito delle periodiche attività di verifica e monitoraggio;  

• modifiche normative ed evoluzioni dottrinali e giurisprudenziali in tema di responsabilità 

amministrativa degli enti. 

A tal fine, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di segnalare al Direttore Generale e/o al Consiglio di 

Amministrazione la necessità di procedere a modifiche o aggiornamenti del MOGC. Eventuali aggiornamenti 

possono essere approvati direttamente dal Direttore Generale che successivamente informerà il Consiglio di 

Amministrazione.   
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Presentazione dell’Ente 

 

 

CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI S.R.L. (in seguito anche: CDMS, SOCIETÀ O ENTE) è la società di servizi di 

Confindustria Dispositivi Medici, l’associazione nazionale per le tecnologie biomediche, diagnostiche, 

apparecchiature medicali, servizi e telemedicina. CDMS affianca l’attività associativa con un approccio 

imprenditoriale autonomo sviluppando, con un ampio raggio d’azione, iniziative a favore delle Imprese 

Associate, con l’obiettivo di divenire il partner di riferimento per le Aziende di Confindustria Dispositivi Medici. 

 

La strategia di CDMS si propone di progettare e implementare attività, prodotti e servizi che, corredati di 

esperienza e competenze specialistiche, possano fornire agli Associati supporto nello sviluppo aziendale e del 

settore. 

 

Il presente Codice Etico e Comportamentale (in seguito: CODICE) dichiara i principi di valore condivisi, nonché 

esprime gli impegni, le responsabilità etiche e comportamentali che CDMS assume ed attua nell’esercizio della 

sua attività e che vincolano il comportamento di chiunque in essa e per essa operi. 

 

CDMS riconosce che il rispetto delle leggi e delle normative applicabili e l’osservanza dei principi etici 

costituiscono al contempo un obbligo e una fase critica per il conseguimento degli obiettivi e possono 

accrescere la reputazione ed il successo del settore. 

 

Il presente Codice Etico e Comportamentale si prefigge di fornire una guida sugli standard minimi di pratica 

interna a cui CDMS deve attenersi e non si prefigge di sostituire o superare le leggi e le normative nazionali o 

europee o gli altri codici professionali o commerciali che la possono riguardare. 

 

Il Codice Etico e Comportamentale è l’elemento catalizzatore della condizione morale, e testimonia lo sforzo 

di dare corpo alla dimensione etica affinché sia riconosciuta dalla collettività. 

 

Il Codice Etico e Comportamentale è parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

adottato da CDMS. Per quanto riguarda tutte le attività che CDMS svolge nell’interesse di Confindustria 

Dispositivi Medici, degli associati e di terzi che comportano una interazione con gli operatori del mondo 

sanitario, la SOCIETÀ si attiene scrupolosamente al Codice Etico di Confindustria Dispositivi Medici e MedTech 

Europe, parte integrante del presente CODICE.  

 

 

CAPO I - Principi Generali 

Art. 1 - Natura del CODICE 

Il CODICE è un documento ufficiale della SOCIETÀ, approvato dall’Organo Amministrativo, che raccoglie i principi 

sintetizzati nella presentazione e le regole comportamentali in cui CDMS si rispecchia, e definisce la disciplina 

generale cui sono soggetti tutti coloro i quali operano nel suo contesto ed in relazione con l’ENTE: ha come 

scopo precipuo quello di dichiarare i valori e le regole di condotta a cui CDMS intende fare costante 

riferimento.  

 

Oltre a dare applicazione al sistema previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (in seguito, 

MOGC o MODELLO), elaborato ed adottato ex D.Lgs. 231/2001 (di seguito anche DECRETO), il CODICE è finalizzato 



3 

 

alla prevenzione ed al contrasto, non solo di illeciti disciplinari, ma anche della commissione - diretta o indiretta 

- delle fattispecie criminose presupposte dalla normativa in materia di responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, compiute o tentate nell’interesse e/o a vantaggio dell’ENTE da parte di soggetti operanti in 

posizione, tanto apicale, quanto subordinata. 

 

Il presente CODICE, dunque, attribuisce e riconosce rilevanza giuridica ed efficacia obbligatoria ai principi etici 

ed agli standard comportamentali di seguito descritti, anche in un’ottica di prevenzione dei reati. 

 

La violazione dei principi fissati dal CODICE compromette il rapporto di fiducia tra CDMS ed il trasgressore e 

viene perseguita con fermezza, tempestività ed incisivamente attraverso procedimenti disciplinari adeguati e 

sanzioni proporzionate, indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale dei comportamenti assunti e/o 

dall’instaurazione di un procedimento penale ove ricorra un reato, ovvero un’azione giudiziaria correlata di 

qualsiasi altra natura. 

 

CDMS si impegna, pertanto, a rispettare le leggi e i regolamenti. 

 

L’eticità dei comportamenti non ha come paradigma solo la loro stretta osservanza: essa va oltre, e riposa 

nella volontà di adottare, nelle diverse situazioni, i più elevati standard di comportamento. 

 

Correttezza e trasparenza devono dunque contraddistinguere l’agire di CDMS, evitando informazioni 

ingannevoli e comportamenti tali da trarre indebito vantaggio da altrui posizioni di debolezza o di non 

conoscenza. 

 

Poiché le politiche e le procedure contenute nel presente CODICE riassumono quelli che sono i benefici, le linee 

di condotta e le responsabilità reciproche, CDMS invita ad esaminarle con attenzione. Per eventuali spiegazioni 

più dettagliate riguardo a determinati temi, è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza. 

 

Qualsiasi rinuncia delle politiche di condotta ed etica può essere attuata unicamente dal Consiglio 

d’Amministrazione, e verrà puntualmente divulgata nella misura in cui lo consentirà la legge. 

 

Il presente CODICE fa parte delle politiche e procedure interne. 

 

Art. 2 - Destinatari ed obbligatorietà 

Il presente CODICE è rivolto: 

a) al Socio Unico; 

b) agli Organi Sociali costituiti, nonché a qualsiasi soggetto che eserciti, anche di fatto, i poteri di 

rappresentanza, decisionali o di controllo all’interno della SOCIETÀ; 

c) al personale di CDMS, compresi lavoratori parasubordinati, collaboratori coordinati continuativi, etc., a 

prescindere dalla tipologia di rapporto contrattuale in essere;  

d) ai consulenti nonché ai fornitori di beni e servizi, anche professionali, e a chiunque svolga attività in nome 

e/o per conto della SOCIETÀ ovvero sotto il controllo di essa; 

e) ai terzi che entrano in rapporto con la SOCIETÀ; 

di seguito indicati come “DESTINATARI”.  
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I suddetti DESTINATARI del CODICE sono obbligati ad osservarne e rispettarne i principi ed a conformarsi alle sue 

regole comportamentali. 

  

La conoscenza e l’adeguamento alle prescrizioni del CODICE rappresentano un requisito essenziale per 

l’instaurazione ed il mantenimento di rapporti collaborativi con terzi, nei confronti dei quali CDMS si impegna 

a diffondere ogni connessa informativa in un contesto di assoluta trasparenza. 

  

I soggetti rientranti nelle categorie sub a), b) e c), in caso di violazione delle disposizioni precettive del CODICE, 

sono passibili di sanzioni disciplinari, stante il carattere cogente del CODICE ai sensi e per gli effetti degli artt. 

2104 (diligenza del prestatore di lavoro) e 2105 c.c. (obbligo di fedeltà). 

  

Il sistema disciplinare prevede espressamente la risoluzione del rapporto di lavoro in presenza di condotte di 

rilevante gravità, fatta salva la richiesta di risarcimento danni conformemente allo Statuto dei Lavoratori ed ai 

Contratti Collettivi Nazionali applicabili. 

  

Con riguardo alle categorie di cui alle lettere d) ed e), la violazione può configurare clausola risolutiva espressa 

del rapporto per inadempimento imputabile o l’applicazione di altra penale prevista contrattualmente. 

 

Art. 3 - Vigenza del CODICE 

Il CODICE entra in vigore alla data della sua approvazione da parte dell’Organo Amministrativo. 

  

Per acquisire forza vincolante, il CODICE viene condiviso all’interno della SOCIETÀ mediante consegna di copia al 

Socio Unico, ai vertici, ed al personale; una copia, inoltre, viene affissa sulla bacheca; il CODICE viene inoltre 

esternalizzato mediante informativa specifica inviata a clienti, fornitori di servizi, e consulenti - con espressa 

richiesta di adesione ai principi enunciati in relazione al loro eventuale coinvolgimento in attività a rischio reato 

- nonché mediante segnalazione sul materiale illustrativo della SOCIETÀ e/o pubblicazione nel sito 

https://confindustriadmservizi.it. 

  

Copie ulteriori del presente CODICE sono, comunque, disponibili presso la sede. 

  

Resta salva la facoltà di modificare, integrare, aggiornare il CODICE, previa approvazione degli Organi 

amministrativi e parere dell’Organismo di Vigilanza istituito, con cadenza periodica, o in qualsiasi momento se 

ne rappresenti la necessità. 

  

Delle eventuali variazioni viene data immediata comunicazione ed informativa ai DESTINATARI di cui all’art. 2. 

 

Art. 4 - Interpretazione del CODICE  

Eventuali conflitti interpretativi tra i principi e i contenuti delle procedure della SOCIETÀ ed il CODICE sono da 

intendersi favorevolmente risolti a favore di quest’ultimo. 

  

I vertici e l’Organismo di Vigilanza, quest’ultimo più oltre meglio descritto nelle sue funzioni, curano la 

definizione di ogni problematica circa gli aspetti interpretativi ed applicativi del CODICE. 

  

Art. 5 - Attività di vigilanza, violazioni e sanzioni 

La funzione di vigilanza sul rispetto ed il funzionamento del CODICE e del Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo è attribuita all’Organismo di Vigilanza (di seguito: ODV) di cui infra art. 19. 
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L’ODV rileva, attraverso ogni fonte di conoscenza, eventuali violazioni del CODICE e le segnala all’Organo 

Amministrativo che le contesta formalmente ai trasgressori, irrogando loro le sanzioni previste dal sistema 

disciplinare adottato, in funzione della tipologia del trasgressore, e secondo una dosimetria della sanzione 

commisurata alla gravità del fatto e previo il necessario coordinamento con gli organi sociali e le organizzazioni 

sindacali. 

  

In particolare, per quanto concerne i lavoratori subordinati, la sanzione degli illeciti regolamentari è 

comminata nel rispetto degli artt. 2103, 2106 e 2118 c.c., dell’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori (L. n. 

300/1970), nonché della normativa vigente al momento della commissione del fatto in materia di licenziamenti 

e delle procedure previste dal Contratto Nazionale Collettivo di Lavoro applicabile al caso concreto. 

 

Nei rapporti negoziali, a seconda della gravità della violazione, il contratto sottoscritto può essere risolto per 

inadempimento, imputabile ed importante, ai sensi degli artt. 1453 e 1455 c.c. 

  

Nei casi di rapporto organico, la rilevata e contestata violazione da parte di un membro degli organi di gestione 

e/o controllo è valutata in funzione della sua gravità e può comportare la revoca per giusta causa dell’incarico. 

 

CAPO II - PRINCIPI E VALORI 

Art. 6 - Politica generale sulle pari opportunità di impiego 

CDMS si impegna a garantire pari opportunità di impiego. Tutte le decisioni, le politiche e le procedure 

lavorative sono conformi alle leggi anti-discriminatorie. CDMS non praticherà né tollererà azioni illegali di 

discriminazione (inclusa qualsiasi forma illecita di molestia) per motivi di sesso, età, razza, colore, fede, credo 

religioso, gusti od orientamenti sessuali, stato civile, origine nazionale, discendenza, cittadinanza, status 

militare, handicap o disabilità o di appartenenza a qualsiasi altra categoria protetta.  

 

Tale linea politica si rivolge a tutti gli esponenti e candidati. 

 

Tutti questi individui sono, contemporaneamente, tutelati da e vincolati a questo CODICE. 

 

Art. 7 - Sanzioni previste per la violazione della politica delle pari opportunità di impiego  

Chiunque appartenente all’organico di CDMS, dopo opportune indagini, sia stato giudicato colpevole di 

discriminazione, molestia o ritorsione nei confronti di un’altra persona, verrà sottoposto ad adeguate sanzioni 

disciplinari e/o correttive. Anche se la condotta del soggetto da un punto di vista legale non costituisce 

discriminazione, molestia o ritorsione, chiunque adotti un comportamento inadeguato e incompatibile con 

questa politica verrà sottoposto a sanzioni disciplinari. 

 

Art. 8 - Etica di CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI SERVIZI S.R.L. 

CDMS vigila affinché tutti i soggetti operanti al suo interno si uniformino ai principi di correttezza e lealtà 

nell’espletamento delle proprie funzioni, interne ed esterne, anche ai fini del mantenimento dell’immagine e 

del rapporto di fiducia instaurato con i Clienti, nonché al proprio interno.  

 

In nessun caso l’interesse o il vantaggio della SOCIETÀ possono indurre e/o giustificare un comportamento 

disonesto. 
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CDMS, ottemperando al principio di trasparenza, si impegna a divulgare un’informazione corretta, chiara, 

veritiera e completa a favore dei terzi. 

 

In un’ottica di sinergia ed efficienza dei processi, CDMS si conforma al modello gerarchico secondo il quale 

ogni singolo componente, sulla base del proprio posizionamento nell’organigramma, valutato con criteri 

prevalentemente meritocratici, è competente e responsabile delle proprie azioni e omissioni. 

 

I soggetti che rivestono funzioni di gestione, rappresentanza e controllo esercitano la supervisione e il 

coordinamento del personale sottoposto e/o coordinato, del cui agire rispondono a termini di legge. 

 

CDMS previene e condanna qualsiasi forma di discriminazione e/o abuso sia nell’ambito dei rapporti interni 

che in quelli esterni. 

 

CDMS assicura al proprio personale condizioni di lavoro dignitose in ambienti sicuri, igienici e salubri e adotta 

ogni iniziativa e intervento volti a impedire il verificarsi di infortuni, curando costantemente l’aggiornamento 

e la manutenzione di tutti i relativi presidi, impegnandosi a rispettare e a far rispettare le disposizioni vigenti 

pertinenti la sicurezza.  

 

CAPO III - CRITERI COMPORTAMENTALI 

Art. 9 - Corporate Governance 

CDMS considera elemento fondamentale della propria organizzazione un adeguato ed effettivo ambiente di 

controllo.  

 

 a) Il Socio Unico 

Il Socio Unico è il primo destinatario del CODICE e si impegna a rispettare e promuoverne la condivisione e la 

conoscenza. 

 

La SOCIETÀ vigila affinché il Socio Unico non si ponga in contrasto con lo scopo sociale perseguendone propri o 

di terzi, ovvero adottando comportamenti parziali e, comunque, operando in contrasto con l’attività 

caratteristica. 

 

 b) Gli Amministratori 

CDMS coinvolge tutti gli Amministratori nell’adozione delle decisioni di competenza, garantendo gli interessi 

della minoranza ed assicurando un’informazione tempestiva ed esauriente, nonché trasparenza ed 

accessibilità a dati ed informazioni pertinenti. L’Organo Amministrativo, consapevole del proprio ruolo e 

responsabilità e della funzione di leadership nei confronti di quanti operano in CDMS, svolge le proprie 

funzioni con professionalità, autonomia ed indipendenza. 

 

Gli Amministratori e coloro che ne svolgono le funzioni, anche in forma delegata, non devono impedire od 

ostacolare l’attività di controllo da parte dei preposti. Chiunque, nell’ambito delle proprie competenze, deve 

essere partecipe ed agevolare il funzionamento del sistema di controllo interno, sensibilizzando in tal senso il 

personale. 

 

Gli Amministratori hanno l’onere di astenersi da qualsiasi attività collaterale che possa ledere gli interessi della 

SOCIETÀ, ovvero dal perseguire interessi propri o di terzi anche solo potenzialmente confliggenti e/o 
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pregiudizievoli per la SOCIETÀ medesima. In tal caso, grava a loro carico l’onere di informazione tempestiva 

all’OdV. 

 

L’Organo Amministrativo ha l’impegno di far rispettare sia i valori enunciati nel presente CODICE, 

promuovendone condivisione e diffusione anche nei confronti di terzi, sia le prescrizioni di cui al Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da CDMS con finalità penal-preventiva. 

 

Art. 10 - Risorse umane e politica del personale 

CDMS dedica significativa attenzione al reclutamento del personale, assicurando il rispetto dei valori di pari 

opportunità ed eguaglianza in linea con le prescrizioni di legge in materia, con lo Statuto dei Lavoratori ed il 

Contratto Nazionale Collettivo di Lavoro applicabile. 

 

 a) Recruiting e rapporto del personale con CDMS  

Il Responsabile dell’Ufficio Risorse Umane e, in sua assenza, l’Amministratore Delegato o altra persona da 

questi delegata, ha il compito di verificare la rispondenza del profilo dei candidati alle esigenze, nel rispetto 

dei principi fissati dal Legislatore e dell’avviamento obbligatorio nei confronti del personale appartenente a 

categorie protette. 

  

L’assunzione postula la regolare sottoscrizione tra CDMS e il candidato del contratto di lavoro applicabile, che 

dovrà indicare tutti gli elementi fondamentali del rapporto instaurato. 

  

All’atto dell’assunzione e durante il primo periodo di inserimento in CDMS, ogni collaboratore riceve accurata 

formazione e informazione in ordine alle proprie mansioni, ai presidi di sicurezza ed igiene sul lavoro, alla 

tutela dell’ambiente e ai principi valoriali e alle norme di comportamento previste dal CODICE e dal MODELLO. 

  

I rapporti di lavoro sono informati a principi di reciproco rispetto, equo trattamento e meritocrazia; CDMS 

contrasta e sanziona ogni forma di favoritismo o discriminazione e favorisce l’inserimento di giovani sui quali 

investire per assicurare la crescita e lo sviluppo dell’attività. 

 

La gestione del rapporto e la scelta del tipo di contratto si basano su un’attenta valutazione del profilo del 

soggetto, tenendo in considerazione le richieste ed esigenze di quest’ultimo ed adottando modelli contrattuali 

flessibili tra quelli offerti dalla normativa vigente. 

 

Il potere gerarchico viene esercitato con obiettività ed equilibrio nel pieno rispetto dei diritti del personale: 

del pari, il personale presta la più ampia collaborazione nell’osservanza delle disposizioni impartite dai soggetti 

in posizione apicale, svolgendo le mansioni affidate con la massima diligenza e perizia in ossequio all’art. 2104 

c.c. 

 

 b) Standard di lavoro 

Accettando di lavorare per CDMS, i dipendenti assumono di fronte alla SOCIETÀ stessa e ai colleghi l’impegno 

di rispettare determinate regole di comportamento e di condotta. 

Lo scopo di tali regole non è quello di limitare i diritti dei dipendenti, ma di far loro comprendere il tipo di 

condotta richiesto. Le aspettative di CDMS nei confronti dei dipendenti sono le seguenti: 

 

• comportarsi e gestire tutte le attività lavorative in modo etico e onesto; 
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• fare fronte alle proprie responsabilità sul lavoro e agli obiettivi prefissati con entusiasmo, professionalità 

e scrupolo; 

• promuovere la cordialità gestendo tutti i rapporti con spirito di cortesia, cooperazione e sollecitudine; 

• agire senza badare a differenze di sesso, età, razza, colore, fede, credo religioso, gusti od orientamenti 

sessuali, stato civile, origine nazionale, discendenza, cittadinanza, handicap o disabilità o appartenenza a 

qualsiasi altra categoria protetta; 

• espletare le proprie responsabilità lavorative fino in fondo e con efficacia; 

• preservare la riservatezza delle informazioni acquisite nel corso dell’attività lavorativa, generalmente non 

di dominio pubblico; 

• evitare di adottare una condotta che possa dare origine ad un effettivo o potenziale conflitto di interessi; 

• tutelare la proprietà di CDMS al fine di evitare danni, perdite, abusi o furti; 

• denunciare incidenti, infortuni (propri o dei colleghi), incendi, furti o altri episodi inconsueti subito dopo 

che si sono verificati, o non appena scoperti; 

• osservare tutte le politiche, regole e procedure interne, nonché le specifiche istruzioni del proprio 

superiore; 

• astenersi dall’utilizzare proprietà, servizi o materiali di CDMS per scopi personali; 

• assicurarsi che il proprio aspetto, modo di parlare e atteggiamento siano in linea con elevati standard di 

professionalità e decoro. 

 

Art. 11 - Riservatezza 

Talvolta, nell’espletamento delle rispettive funzioni, i DESTINATARI del presente CODICE potrebbero ricevere o 

contribuire alla creazione di informazioni confidenziali e/o riservate riguardanti i servizi prestati da CDMS. 

 

Queste informazioni confidenziali e/o riservate includono, a titolo esemplificativo: affari, marketing, criteri 

legali e contabili, politiche, piani, procedure, strategie; informazioni riguardanti gli utili; progetti di ricerca e 

sviluppo, piani e risultati; nomi e indirizzi di dipendenti, fornitori, clienti e potenziali clienti; informazioni 

finanziarie, informazioni circa i crediti e la determinazione dei prezzi; e qualsiasi altro dato o informazione 

riguardante l’attività di CDMS, generalmente non di dominio pubblico. 

 

Non è consentito utilizzare o divulgare tali informazioni confidenziali e/o riservate durante il periodo di impiego 

o dopo il termine dello stesso rapporto di lavoro, eccetto in caso di necessità nel corso dell’espletamento delle 

mansioni lavorative per conto di CDMS e nella tutela degli interessi della SOCIETÀ. 

 

L’utilizzo o la divulgazione di informazioni confidenziali e/o riservate che violino la presente politica 

determinerà l’applicazione di adeguate sanzioni disciplinari. In particolare, tutte le chiamate o richieste 

d’informazioni ricevute, riguardanti le attività di CDMS, devono essere riportate esclusivamente al 

responsabile che gestisce l’attività in questione. 

 

In caso di dubbio, è necessario rivolgersi a qualsiasi membro della direzione per chiarimenti.  

 

Art. 12 - Etica e Conflitti di interesse 

Un principio basilare di condotta etica richiede che ciascun dipendente di CDMS appoggi in maniera positiva, 

sia sul posto di lavoro che fuori, le attività commerciali intraprese. Un importante metodo per assolvere a 

questo impegno è quello di assicurarsi che le trattative commerciali non siano mai influenzate - neanche in 

apparenza - da interessi personali. 
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In particolare, e solo a titolo di esempio, durante il periodo di impiego presso CDMS, i dipendenti non devono 

mai, né direttamente né indirettamente: 

 

• esigere regali, denaro, servizi o qualunque cosa di valore da uno qualunque dei clienti, potenziali clienti, 

fornitori, collaboratori di CDMS; 

• accettare regali, denaro, servizi o qualunque cosa di valore da uno qualunque dei clienti, potenziali clienti, 

fornitori, collaboratori di CDMS; 

• dedicarsi ad un impiego esterno di qualunque tipo, una consulenza indipendente o un’attività di 

volontariato che possa interferire o entrare in conflitto con le mansioni e responsabilità nei confronti di 

CDMS, indipendentemente dalla sua natura; 

• utilizzare il nome di CDMS per qualsiasi attività esterna, inclusa la sponsorizzazione di team sportivi, il 

sostegno di organizzazioni benefiche e/o la conduzione di affari con enti esterni senza l’approvazione di 

un dirigente. 

 

I dipendenti devono inoltre fare attenzione ed evitare che insorgano conflitti di interesse. 

 

Per comprendere se un determinato impiego o attività esterna può dare origine ad un conflitto di interesse 

reale o al contrario soltanto apparente e/o interferire con le responsabilità nei confronti di CDMS, il 

dipendente è invitato a contattare il proprio responsabile o superiore e verificare la situazione insieme a 

questi. Così facendo, il dipendente, oltre a tutelare CDMS, tutela anche se stesso. Nei casi più complessi e 

delicati potrà essere coinvolto l’Amministratore Delegato. 

 

Tutti i dipendenti hanno l’obbligo di denunciare qualsiasi violazione, reale o sospetta che sia, delle politiche e 

procedure interne o delle leggi e dei regolamenti nazionali e locali vigenti. I dipendenti sono incoraggiati a 

denunciare tali violazioni reali o sospette ai propri superiori.  

 

CDMS si impegna ad esaminare in maniera obiettiva tutte le denunce ricevute, in collaborazione con 

l’Organismo di Vigilanza, e a prendere i necessari provvedimenti. 

 

Tutti i dipendenti sono tenuti a dichiarare di aver preso visione e di essere consapevoli che CDMS applicherà 

tolleranza zero in caso di violazioni di questa politica e degli obblighi che essa implica. 

 

Art. 13 - Rapporti con la Pubblica Amministrazione e divieto di qualsiasi forma di corruzione sia attiva che 

passiva 

L’impegno di CDMS è interamente rivolto al raggiungimento dei più elevati standard di integrità. Ciò significa 

agire in maniera etica e in conformità a tutte le leggi e i regolamenti vigenti.  

 

Inoltre, tutti i dipendenti dovrebbero evitare qualsiasi pratica che possa anche solo far sospettare un’azione 

illecita. Lo scopo di questa politica è quello di affermare gli standard di condotta richiesti; CDMS sottolinea e 

persegue il fondamentale impegno di agire in maniera etica ed in conformità a tutte le leggi e ai regolamenti 

vigenti. 

 

Tale impegno include anche i seguenti punti: 
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• è fatto divieto a tutti i dipendenti di dare, offrire o promettere valori di qualsiasi genere a funzionari 

statali e/o pubblici dipendenti in generale, al fine di influenzare o di ricompensare un atto ufficiale; 

• è fatto divieto a tutti i dipendenti di dare od offrire valori di qualsiasi genere a funzionari statali e/o 

pubblici dipendenti in generale con l’intento di ottenere un trattamento di favore; 

• è fatto divieto a tutti i dipendenti di elargire, tentare di elargire, offrire ed esigere, accettare o tentare 

di accettare qualunque tipo di “mazzetta”. È considerata una mazzetta qualsiasi cosa di valore che 

venga elargita allo scopo di ottenere o di ricompensare in maniera illecita un trattamento di favore; 

• al fine di evitare anche solo il sospetto di un’azione illecita, la politica di CDMS proibisce a tutti i 

dipendenti di accettare per uso o consumo personale oggetti di valore di qualunque tipo o qualsiasi 

utilità da qualunque dipendente o rappresentante di qualunque controparte commerciale, del passato 

e del futuro. 

 

CDMS non tollererà violazioni delle politiche e procedure adottate, né delle leggi e dei regolamenti statali e 

locali vigenti. 

 

Qualsiasi infrazione di questa politica sarà passibile di sanzioni disciplinari, che possono culminare anche nella 

cessazione del contratto di impiego, e potrebbe avere conseguenze di carattere penale e/o civile per le 

persone coinvolte. 

 

Tutti i dipendenti hanno l’obbligo di denunciare qualsiasi tipo di violazione, reale o sospetta che sia, delle 

politiche e procedure interne o delle leggi e dei regolamenti statali e locali vigenti. I dipendenti sono 

incoraggiati a denunciare tali violazioni reali o sospette ai propri superiori.  

 

CDMS si impegna ad esaminare in maniera obiettiva tutte le denunce ricevute, in collaborazione con 

l’Organismo di Vigilanza, e a prendere i dovuti provvedimenti. Tutti i dipendenti sono tenuti a dichiarare di 

aver preso visione e di essere consapevoli del fatto che CDMS applicherà tolleranza zero in caso di violazioni 

di questo CODICE e degli obblighi che esso implica. 

 

CDMS previene e contrasta ogni condotta, attiva od omissiva, che si concretizzi in artifizi e raggiri, posta in 

essere, con qualsiasi mezzo, ad opera di un suo componente, e rivolta ad ottenere ingiustificatamente 

finanziamenti, sovvenzioni o provvidenze erogate da soggetti pubblici nazionali e/o comunitari, ovvero per 

distrarne l’utilizzo vincolato. 

  

CDMS, in caso di erogazione, beneficia di tali attribuzioni con vincolo di rendiconto. 

 

Art. 14 - Relazioni esterne 

CDMS si propone di accrescere il grado di soddisfazione e gradimento dei propri servizi, sensibilizzandosi alle 

esigenze della clientela, anche potenziale, e fornendo un’esauriente informazione preventiva. 

 

Tali rapporti sono gestiti secondo criteri di collaborazione, disponibilità, professionalità e trasparenza, nel 

rispetto della riservatezza, al fine di costruire rapporti solidi e duraturi, caratterizzati dal reciproco 

affidamento. 
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L’osservanza di tali disposizioni è affidata all’ODV, che segnala all’Organo Amministrativo eventuali violazioni 

accertate; agli esponenti di CDMS è fatto obbligo di riportare all’ODV i fatti che possano costituire 

inottemperanza delle prescrizioni di questo articolo. 

   

I rapporti con i mass media sono gestiti per conto di CDMS dall’Amministratore Delegato, ovvero da soggetto 

cui sia stata attribuita anche pro tempore la funzione di addetto stampa o di portavoce, al fine di garantire 

sicurezza, coerenza, completezza, omogeneità ed univocità dell’informazione. 

 

Al personale, ancorché sollecitato in tal senso, è fatto divieto di intrattenere rapporti con i mass media o 

rilasciare dichiarazioni pubbliche, rendere noti dati e informazioni riguardanti CDMS, ancor più se idonei ad 

influenzare e/o compromettere la sua immagine. 

 

Art. 15 - Tutela della privacy 

CDMS si è conformata alle prescrizioni della legge relative al trattamento dei dati personali ed opera nel 

rispetto delle disposizioni in materia, come raccolte nel c.d. Testo Unico (D.Lgs. 196/2003 e GDPR). 

 

CDMS opera nel rispetto del diritto soggettivo degli interessati alla tutela dei dati personali, siano essi dei 

dipendenti, collaboratori, clienti o fornitori e fornisce loro un’informativa completa ed aggiornata sul 

trattamento dei dati - sia ordinari che, eventualmente, sensibili - acquisiti o che verranno acquisiti e/o elaborati 

nel corso dell’attività e richiede il rilascio del consenso informato ogni qualvolta ciò si rendesse necessario. 

 

CDMS monitora continuativamente l’aggiornamento delle proprie misure di sicurezza. 

 

Art. 16 - Gestione contabile e finanziaria 

CDMS fornisce una rappresentazione chiara, corretta e veritiera delle proprie registrazioni effettuate in 

conformità al codice civile, ai principi contabili e nel rispetto delle norme fiscali vigenti, in modo da assicurare 

trasparenza e tempestività di verifica. CDMS previene altresì la creazione di registrazioni false, incomplete o 

ingannevoli e vigila affinché non vengano costituiti fondi extra bilancio, segreti, non registrati o giacenti in conti 

personali, ovvero emesse o registrate fatture per operazioni in tutto o in parte inesistenti. 

 

In conformità alla legge vigente è fatto espresso divieto agli Amministratori di rappresentare nei bilanci, nei 

libri sociali e nelle comunicazioni dirette al socio o ai terzi, fatti materiali non corrispondenti al vero, ovvero di 

omettere informazioni dovute circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della SOCIETÀ, in modo 

da indurre in errore i DESTINATARI, cagionare un danno patrimoniale al socio e ai creditori sociali ovvero adottare 

comportamenti fraudatori della normativa fiscale vigente. 

 

È fatto espresso divieto a chiunque di usare senza autorizzazione i fondi della SOCIETÀ e di costituire, detenere 

e gestire fondi anche esteri non risultanti dalla contabilità ufficiale. 

  

Eventuali violazioni dei precetti del presente articolo devono essere tempestivamente segnalate, da chiunque 

ne abbia conoscenza, all’ODV e all’Organo Amministrativo.  

  

Le comunicazioni sociali devono essere chiare, veritiere, corrette, trasparenti ed esaustive; esse devono 

informarsi ai principi, criteri e formalità previsti dal codice civile, dai principi contabili e nel rispetto delle 

prescrizioni della normativa fiscale, nonché di leggi speciali e regolamenti applicabili. 
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Il bilancio, di esercizio o infrannuale, i prospetti informativi, i libri sociali ed, in genere, le relazioni o 

comunicazioni sulla situazione economica patrimoniale e finanziaria previste dalla legge, le scritture contabili 

e i libri sociali sono documenti redatti secondo i principi di trasparenza e correttezza. 

 

Il personale è sensibilizzato al fine di prevenire operazioni che possano sostanziare, anche a titolo di concorso, 

fenomeni di riciclaggio. 

 

CDMS può concedere contributi e sponsorizzazioni a privati ed enti pubblici e non profit, specie finalizzate ad 

obiettivi sociali, culturali e solidaristici, nel rispetto delle prescrizioni della normativa contabile, civilistica e 

fiscale. 

 

Art. 17 - Prevenzione dei reati presupposto ex D.Lgs 231/2001 

Il D.Lgs. 231/2001 ha introdotto il principio della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

derivante da fatto illecito commesso nel loro interesse o vantaggio da soggetti in posizione apicale o 

subordinata. 

 

Gli artt. 6 e 7 del citato DECRETO conferiscono, tuttavia, la possibilità per la persona giuridica di essere esonerata 

da responsabilità nel caso in cui essa abbia spontaneamente adottato ed efficacemente implementato un 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo a prevenire la commissione dei reati considerati dalla 

legge, affidando all’Organismo di Vigilanza il potere di controllo per un’efficace azione penal-preventiva. 

 

Al fine di individuare, graduare e delimitare il rischio di commissione dei reati presupposto, CDMS ha 

effettuato un censimento ed una elaborazione dei rischi connessi alla propria attività con riguardo alla 

potenziale verificazione dei delitti suddetti e ha provveduto a dotarsi del MODELLO di cui al secondo comma. 

 

Il MODELLO viene aggiornato a cura dell’ODV in occasione di integrazioni legislative del D.Lgs. 231/2001, ovvero 

al rilevato insorgere di nuove aree di rischio interne. 

 

Il presente CODICE coordina ed integra il contenuto precettivo del MODELLO adottato da CDMS, sinergicamente 

al quale individua gli standard comportamentali cui devono uniformarsi i soggetti che operano nelle 

aree/funzioni valutate e censite come a rischio-reato. 

 

I soggetti operanti in tali aree devono essere rispettosi delle procedure comportamentali previste, pena 

l’irrogazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare. 

 

L’ODV è il soggetto deputato alle attività di controllo nonché di propulsione all’aggiornamento ed adattamento 

del MODELLO; esso è autonomo e indipendente, distinto dalla proprietà e dall’Organo Amministrativo, ma 

inerente all’attività caratteristica in virtù del coordinamento con gli organi amministrativi e di controllo e svolge 

le sue funzioni con continuità di azione. 

 

L’ODV è composto da soggetti dotati dei necessari requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza, 

nonché di competenza ed esperienza nelle materie di interesse. 
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In sede di nomina dell’ODV, l’Organo Amministrativo ne determina la composizione e configurazione, stabilisce 

la durata della carica, la sostituzione dei singoli membri, il rinnovo dell’incarico, il budget di dotazione, il 

compenso.  

 

Entro tali limiti e sulla scorta dei poteri attribuiti dal MODELLO, l’ODV dispone delle proprie risorse strutturali ed 

economico/finanziarie, ha potere di autodeterminazione riguardo alla propria organizzazione, 

regolamentazione e funzionamento e nell’espletamento del proprio mandato può avvalersi, se necessario, di 

consulenti esterni. 

  

L’ODV, nell’esercizio delle proprie competenze, provvede a: 

 

˗ interpretare, applicare e controllare il rispetto del CODICE; 

˗ vigilare sull’osservanza, funzionamento, aggiornamento e ottimizzazione del MODELLO e del CODICE; 

˗ svolgere attività ispettiva, di monitoraggio e coordinamento con gli altri organi endo/extra societari; 

˗ rilevare e segnalare agli organi deputati gli eventuali trasgressori, attivando la procedura disciplinare. 

 

Per tali attività, l’ODV redige con cadenza periodica e riporta all’attenzione dell’Organo Amministrativo una 

relazione sullo stato di avanzamento del processo di attuazione tanto del CODICE, quanto del MODELLO, 

illustrando gli interventi eventualmente necessari e strumentali a migliorare la funzionalità ed efficacia del 

sistema di prevenzione. 

 

Nell’adempimento delle sue funzioni, l’ODV si relaziona costantemente con gli organi sociali di gestione e 

controllo, nonché con i responsabili delle singole aree, i quali sono tenuti a fornire un costante flusso 

informativo e a coordinarsi con esso, nonché a rendere disponibile la documentazione necessaria 

all’esecuzione dei controlli. 

 

L’ODV, nello svolgimento dei propri compiti, se necessario, si confronta con organismi esterni quali autorità di 

vigilanza o branche della Pubblica Amministrazione.  

 

CAPO IV - NORME DI CHIUSURA 

Art. 18 - Rinvio 

Il contenuto del presente CODICE deve essere coordinato con le disposizioni dello Statuto Sociale, del codice 

civile, del codice penale e delle leggi speciali con riferimento alle fattispecie delittuose configurabili riguardo 

all’attività svolta, nonché con lo Statuto dei lavoratori ed il Contratto Collettivo Nazionale di Categoria, così 

come ad ogni altra legge o regolamento vigente.  

 

Nell’aspetto comportamentale, il CODICE trova attuazione coordinata con le prescrizioni del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da CDMS. 

 

Il CODICE recepisce automaticamente ogni norma presente e futura definente il catalogo dei reati presupposto 

alla configurazione della responsabilità amministrativa degli enti, nonché finalizzata alla prevenzione e 

repressione dei reati contro l’ordinamento economico e costituisce un presidio irrinunciabile per CDMS. 

 

Art. 19 - Disciplina di attuazione e segnalazioni 
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L’Organo Ammnistrativo ha la responsabilità di gestire tutti gli aspetti legati alla divulgazione ed applicazione 

del CODICE e del MODELLO. L’Organo Amministrativo si avvale della collaborazione delle funzioni aziendali 

competenti. 

 

I DESTINATARI del CODICE, qualora siano a conoscenza di fatti che essi abbiano motivo di ritenere costituiscano 

una violazione delle disposizioni in esso contenute, devono tempestivamente segnalarli. 

 

Per ciò che concerne la tipizzazione delle violazioni del MODELLO, incluso per ciò che attiene il Codice Etico 

e Comportamentale, nonché le sanzioni applicabili ed il procedimento di contestazione delle violazioni ed 

irrogazione delle sanzioni, si rimanda a quanto previsto nel sistema disciplinare adottato dalla SOCIETÀ a 

mente del DECRETO (di seguito, SISTEMA DISCIPLINARE), che costituisce parte integrante del MODELLO.  

 

CDMS ha istituito un canale di comunicazione idoneo a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante 

e la corretta gestione delle relative segnalazioni (ancorché anonime). 

 

In particolare, CDMS ha implementato una piattaforma informatica on-line, idonea a garantire, anche 

tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona 

coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione, del contenuto della segnalazione e della 

relativa documentazione, ai sensi del D.lgs. 24/2023.  

 

La SOCIETÀ ha implementato apposita procedura, allegata al presente MODELLO e parte integrante dello 

stesso, volta a regolamentare le modalità di gestione delle segnalazioni nel rispetto della normativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 




